
Il problema nasce quando la filosofia 
commerciale prende il 
soppravvento: siamo in estate, 
siamo in Salento, c’è gente, 

dunque il prezzo può salire! Anche le 
feste popolari sembrano perdere il loro 
volto low cost: pittule, panini, piatti tipici 
e bevande: i prezzi salgono alle stelle e il 
rischio è quello di snaturare quella 
semplicità che ha sempre reso le sagre 
parte dell’identità e dell’ospitalità del 
territorio. Tutto questo mentre il valore 
aggiunto turistico per la nostra 
provincia è stimato in 3 miliardi e 421 
milioni di euro. Ma dei cento euro spesi 
da un turista in provincia di Lecce, quanti 
rimangono davvero qui da noi? 

IL GALLO NON RICEVE CONTRIBUTI PUBBLICI PER L’EDITORIA, VIVE SOLO GRAZIE AGLI INVESTIMENTI DEGLI INSERZIONISTI - Per la pubblicità 371 37 37 310 (anche Whatsapp)

Anno XXXI, Numero 17 (838) 5/18 settembre 2026 [www.ilgallo.it - info@ilgallo.it] 

3

Serve un bus in più

TRICASE - LECCE

Con una petizione studenti e pendolari 
chiedono una nuova corsa al mattino 

Sonia, vent’anni senza verità

all’interno

Feste di fine estate

ULTIMI BOTTI

ITS, imprese e 
nuove professioni

SCUOLA, PROVE DI FUTURO

Sefora Cucci - da pag. 7

Dal turismo all’aerospazio, il Salento scommette 

sulla nuova filiera tecnologico-professionale: 

quattro anni per il diploma, poi ITS, università  

o lavoro. Intanto resta aperta la sfida al caldo.  

Il presidente della Provincia Fabio Tarantino 

annuncia: «A settembre più di dieci immobili 

saranno riconsegnati... più freschi!»

Cold Case. Il fratello, Piero Marra, chiede di riaprire le indagini sulla giovane di Specchia, 
scomparsa a Perugia nel 2006: «Nuove analisi sui reperti. Chi sa rompa il silenzio»

Lorenzo Zito - da pag. 15
A Taurisano,  Specchia, Lucugnano,  
Sanarica e Carpignano Salentino

Individua i tre 
galletti (logo come 
quello in basso a 
sinistra) tra le 
pubblicità e, 
martedì 8 
settembre,  dalle 
9,30, telefona allo 
0833 545777. Tra i 
primi 30 che prenderanno la linea, verrà 
sorteggiata una cena per due al 
Terminal di Leuca. In palio anche 
due massaggi da 30 minuti presso 
Vihara ad Alessano e tanti altri premi 

Trova i galletti e vinci

il galletto da cercare

regolamento a pag. 23

TUTTO TROPPO SALATO

Giuseppe Cerfeda - 4/5

22
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Una legge può fermarsi a 
quota trentamila. Una madre, 
evidentemente, no. Proprio il 
3 settembre, nove anni 

esatti dopo l’omicidio di Noemi Durini, 
si è chiusa la raccolta di firme promossa 
da Imma Rizzo per chiedere regole mol-
to più rigide sui permessi premio e sui be-
nefici penitenziari concessi a chi si rende 
responsabile di un femminicidio. Le sot-
toscrizioni sono arrivate a circa 30mila: 
tante, pesanti sul piano civile, insufficienti 
però a raggiungere le 50mila necessarie 
per presentare direttamente alle Camere 
una proposta di legge di iniziativa popola-
re. La partita, comunque, resta aperta. 
Ora l’obiettivo dei promotori è trovare un 
parlamentare disposto a fare proprio il te-
sto della cosiddetta legge Noemi Duri-
ni e trasformare quelle firme in un con-
fronto politico. 
 

TRENTAMILA FIRME 
CHIEDONO RISPOSTE 

 

La proposta era stata depositata in Cassa-
zione il 23 febbraio e la raccolta aveva pre-
so il via nelle settimane successive. Alla 
sua origine c’è una vicenda che continua a 
interrogare il sistema della giustizia: Lu-
cio Marzo, condannato definitivamente a 
18 anni e 8 mesi per l’omicidio della sedi-
cenne di Specchia, ha usufruito durante 
l’esecuzione della pena di permessi pre-
mio. Una circostanza che ha spinto Imma 
Rizzo e l’avvocata Valentina Presicce 
a chiedere una stretta normativa. Tra gli 
episodi richiamati c’è anche quello del 
2023, quando Marzo, durante un permes-
so in Sardegna, venne fermato alla guida 
in stato di ebbrezza. Il Ministero della 
Giustizia ha, poi, accertato irregolarità nei 
tempi con cui alcuni benefici erano stati 
concessi, rilevando uno scostamento ri-
spetto ai limiti di pena minima espiata 
previsti dalla normativa. 

Noemi, quel premio riapre le ferite
A nove anni dall’omicidio. Chiusa la 
raccolta firme per la proposta di legge 
voluta dalla mamma, Imma Rizzo. Non 
raggiunto il traguardo delle 50mila 
sottoscrizioni, i promotori cercano ora un 
parlamentare disposto a fare proprio il testo 
e portarlo alle Camere

FIN DOVE PUÒ 
 ARRIVARE IL PREMIO 

 
È qui che la storia di Noemi supera i confini di Spec-
chia e diventa una questione nazionale. Il carcere 
italiano conserva per Costituzione una funzione rie-
ducativa e il permesso premio appartiene agli stru-
menti attraverso i quali viene valutato il percorso di 
reinserimento del detenuto. Nel caso dei delitti più 
efferati, però, il punto di equilibrio tra recupero, 
pena e tutela delle vittime continua a produrre lace-
razioni profonde. 
La proposta intitolata a Noemi sceglie una linea ra-
dicale: per i condannati per femminicidio punta a 
escludere lavoro all’esterno, permessi premio, misu-
re alternative e liberazione anticipata, prevedendo 
anche l’efficacia retroattiva delle nuove disposizioni. 
Il legislatore è già intervenuto. La legge del dicembre 
2025 che ha introdotto il nuovo reato di femminici-
dio ha irrigidito anche la disciplina di alcuni benefi-
ci, in particolare per i minorenni condannati per 
questo reato. Il Governo, rispondendo nell’aprile 
scorso a un’interrogazione parlamentare nata pro-
prio dal caso Durini, ha riconosciuto la rilevanza del 
tema e ricostruito il quadro normativo successivo 
alla riforma. 
 

ADESSO TOCCA 
ALLA POLITICA 

 
Le 50mila firme non sono arrivate. Sarebbe però 
troppo semplice leggere quel numero come la fine 
della storia. Trentamila persone hanno sottoscritto 
una domanda precisa: fino a che punto può spinger-
si il percorso premiale quando dall’altra parte resta 
una vita cancellata? 
Sarà eventualmente il Parlamento a dover cercare 
una risposta capace di reggere sul piano costituzio-
nale e, insieme, davanti alle famiglie delle vittime. 
Nove anni fa Noemi aveva sedici anni e il suo futuro 
finì il 3 settembre. Oggi la raccolta delle firme si 
chiude proprio nello stesso giorno. Il calendario ha 
completato un altro giro. La domanda di sua madre, 
invece, è ancora lì. 

Andrano, trekking sulla Serra del Mito
Sabato 12 settembre. Un percorso di circa sei chilometri tra macchia mediterranea, 
falesie e testimonianze storiche. Partenza alle 17 dalla Madonna dell’Attarico

Un pomeriggio in cammino 
tra natura, paesaggio e sto-
ria, alla scoperta di uno degli 
angoli più suggestivi del ter-

ritorio di Andrano. 
Sabato 12 settembre è in programma 
un nuovo appuntamento escursionistico 
lungo i sentieri della Serra del Mito, 
con partenza alle ore 17. 
Il ritrovo è previsto presso la Madonna 
dell’Attarico, ad Andrano, da dove 
prenderà il via un trekking di circa sei 
chilometri.  

Il percorso attraverserà gli ambienti ca-
ratteristici della macchia mediterranea e 
le falesie della Serra del Mito, offrendo la 
possibilità di osservare da vicino un pae-
saggio in cui natura e tracce del passato 
convivono. 
Tappa centrale dell’escursione sarà 
la storica Abbazia del Mito, che sarà 
oggetto di una visita prima di intrapren-
dere il percorso di ritorno.  
L’iniziativa punta così a valorizzare il ter-
ritorio andranese attraverso un’esperien-
za lenta e immersiva, capace di coniugare 

attività all’aria aperta e conoscenza del 
patrimonio locale. 
Per affrontare il percorso è consigliato in-
dossare scarpe da trekking e pantalo-
ni lunghi e portare con sé acqua, spray 
antizanzare ed eventualmente bastoni da 
hiking. 
La partecipazione è prevista fino a esauri-
mento dei posti disponibili. 
Per informazioni e per confermare la pre-
senza è possibile contattare l’Info Point 
di Andrano al 351 929 2105 oppure 
a infopointandrano@gmail.com. 

TANGENZIALE 
OVEST DI LECCE, 
VERIFICHE ALLA 
GALLERIA CONDÒ

Martedì 8 settembre, 
dalle 8 alle 14, sono in pro-
gramma verifiche tecniche 
agli impianti di emergenza 

della galleria Condò, lungo la SS694 
Tangenziale Ovest di Lecce. 
Le operazioni interesseranno entrambi 
i sensi di marcia, senza chiusure né de-
viazioni. In prossimità degli accessi alla 
galleria saranno predisposte segnala-
zioni di cantiere e potranno verificarsi 
rallentamenti. 
Il personale presente sul posto indiche-
rà agli automobilisti le modalità di 
transito durante le prove. 
Agli utenti della strada è raccomandato 
di ridurre la velocità, prestare partico-
lare attenzione e rispettare la segnale-
tica e le indicazioni degli addetti. 
Possibili disagi saranno contenuti.



Quaranta firme per colmare un 
vuoto negli orari del trasporto 
pubblico tra Tricase e Lecce. 
Studenti universitari e 

pendolari hanno presentato un’istanza alle 
istituzioni e alle aziende del settore 
chiedendo l’attivazione di corse aggiuntive 
nella fascia compresa tra le 8 e le 8,30. 
La richiesta riguarda i collegamenti da 
Tricase e dai centri limitrofi verso Lecce città 
e il Campus Ecotekne.  
Il documento è stato trasmesso al presidente 
della Regione Puglia Antonio Decaro, 
all’assessore regionale ai Trasporti e alla 
Mobilità Raffaele Piemontese, al 
presidente della Provincia di Lecce Fabio 
Tarantino, al Consorzio Co.Tr.A.P., alla 
Società Trasporti Pubblici di Lecce e 
alla Seat di Tricase. 
Per conoscenza, l’istanza è stata inviata 
anche al sindaco di Tricase Antonio De 
Donno. 
 

IL VUOTO DOPO LE SETTE 
 
Secondo quanto segnalato dai promotori, le 
corse attualmente disponibili lungo la tratta 
sarebbero concentrate entro le 7 del mattino 
e, in alcuni casi, si sovrapporrebbero. 
Resterebbe invece priva di collegamenti 
diretti la fascia successiva, indispensabile per 
quanti devono raggiungere il posto di lavoro, 
le sedi universitarie o il Campus Ecotekne 
con orari differenti. 
Una situazione che, sostengono i firmatari, 
costringe molti utenti a utilizzare 
l’automobile oppure a rinunciare al mezzo 
pubblico. Nell’istanza viene inoltre 
evidenziata una disparità rispetto ad altri 
comuni della provincia, serviti da 
collegamenti anche nelle ore successive.

IL TRENO RICHIEDE FINO A 3 ORE 
 
L’alternativa ferroviaria viene giudicata poco 
adatta alle esigenze quotidiane. Nel documento 
si riferisce che i tempi di percorrenza con i 
collegamenti delle Ferrovie del Sud Est 
oscillerebbero tra le due e le tre ore per coprire 
una distanza di circa 55 chilometri. 
Tempi ritenuti incompatibili con gli impegni di 
studio e di lavoro. Da qui la richiesta di una 
programmazione coordinata tra le diverse 
aziende, capace di distribuire le corse lungo un 
arco orario più ampio. 
 

LA RICHIESTA ALLE ISTITUZIONI 
 
Studenti e lavoratori sollecitano ora un 
intervento tempestivo per istituire almeno una 
corsa aggiuntiva tra le 8 e le 8,30. Le quaranta 
sottoscrizioni raccolte accompagnano una 
domanda precisa: rendere il trasporto pubblico 
realmente utilizzabile anche da chi, per 
raggiungere Lecce, non può partire alle prime 
luci del mattino. 
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Tricase-Lecce: «Dateci un’altra corsa!»

L’istanza, 
sostenuta 
da 40 
firmatari, 
è stata 
indirizzata 
a Regione, 
Provincia 
e aziende 
di trasporto

Quaranta sottoscrizioni. Studenti universitari e lavoratori del Capo di Leuca chiedono  
di potenziare i collegamenti in bus del mattino verso il Capoluogo e il Campus Ecotekne

WHATSAPP, LA TRUFFA DELL’AMICO
La truffa più pericolosa può avere il volto di chi conosci.  
Su WhatsApp tornano a circolare richieste di denaro inviate da account realmente 
appartenenti ad amici, colleghi o familiari, finiti però sotto il controllo dei 
truffatori.  

Il copione punta su fiducia e urgenza: un problema improvviso, una spesa 
inattesa, perfino una falsa necessità medica, con la richiesta di un 
bonifico o di una ricarica immediata.  
La Polizia Postale invita a non pagare d’impulso e a verificare l’identità 
del mittente attraverso un altro canale, meglio ancora con una telefonata.  
Attenzione anche ai link, che possono sottrarre credenziali e codici. 
In chat, oggi, il nome giusto può nascondere la persona sbagliata.

Immagine prodotta con intelligenza artificiale
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LA SAGRA DEI PREZZI 

Il Salento presenta il conto

di Giuseppe 
Cerfeda

La festa resta 
in piazza, la 
convenienza 
sempre meno:  
il caro-prezzi 
conquista 
l’estate 
salentina. 
Tra luminarie, 
musica e 
tavolate, 
arriva lo 
scontrino 
salato. 
Così la sagra 
rischia di 
cambiare  
volto e 
funzione  
originaria

Mangiare fuori costa sempre di più! Persino le sagre, nate attorno a tavolate popolari e 
prezzi accessibili, sembrano aver scoperto il fascino irresistibile del registratore di cassa

C’era una volta la 
sagra popolare.  
Oggi, in certi casi, per 
ricordarsela conviene 

portare con sé una vecchia 
fotografia.  
E magari anche il bancomat! 
L’estate salentina continua a 
macinare presenze, tavolini, 
coperti, feste, luminarie e serate 
affollate.  
Insieme ai turisti, però, sembrano 
essere arrivati prezzi capaci di 
mettere alla prova perfino la più 
sincera vocazione alla convivialità.  
Una cena al ristorante, una pizza in 
famiglia, qualche portata ordinata 
senza troppi pensieri: gesti 
normalissimi che, alla consegna del 
conto, possono trasformarsi in un 
esercizio di meditazione 
trascendentale. 
Che i costi siano aumentati per tutti 
è evidente.  
Materie prime, energia, personale, 
affitti, servizi pesano sulle attività e 
sarebbe ingeneroso ignorarlo.  
Il problema nasce quando il rincaro 
smette di essere conseguenza e 
diventa filosofia commerciale: 
siamo in estate, siamo in Salento, 
c’è gente, dunque il prezzo può 
salire.  
Una sorta di legge stagionale 
mai pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale, eppure applicata con 
sorprendente puntualità. 

SAGRA IN GIACCA 
E CRAVATTA 

Il fenomeno diventa ancora più 
curioso quando raggiunge le sagre. 
Quelle vere, nella memoria 
collettiva, profumavano di sugo, 
brace, pittule e vino versato senza 
cerimonie.  
Erano occasioni per stare insieme, 
raccogliere qualche risorsa per la 
festa patronale, finanziare 
un’associazione, sostenere la 
parrocchia o semplicemente 
mantenere viva una tradizione.  
Si mangiava in piedi, sulle panche, 
con il piatto di plastica e nessuna 
pretesa da guida Michelin.  
In compenso si spendeva poco. 
Oggi capita di osservare qualcosa di 

diverso: porzioni più misurate, 
prezzi più robusti e casse che 
lavorano con l’efficienza di un 
casello autostradale a Ferragosto.  
Il panino popolare ha acquisito una 
certa consapevolezza di sé; la 
porzione di carne ha scoperto di 
avere aspirazioni da ristorante; 
perfino il piatto della tradizione, 
servito tra una bancarella e 
l’orchestra di piazza, talvolta 
sembra chiedere al cliente un 
contributo alla propria carriera. 
Per carità, organizzare una festa 
costa tra autorizzazioni, sicurezza, 
forniture, allestimenti, spettacoli e 
decine di persone al lavoro.  
Tutto vero.  Ma fino a quale punto 
può spingersi una sagra prima di 
perdere la propria identità? 

EFFETTO BOOMERANG 
 

Corriamo il rischio di 
spennare anche la gallina dalle 
uova d’oro! Il turismo vive anche 
di percezioni. Il Salento ha 
conquistato negli anni una 
straordinaria capacità attrattiva 
grazie al mare, ai borghi, alla cucina 
e a quella sensazione di ospitalità 
semplice che ne era uno dei tratti 
più riconoscibili. La sensazione è 
che abbiamo imboccato una via 
senza ritornoSe ogni occasione 
diventa giusta per alzare l’asticella 
del prezzo, il pericolo è trasformare 
l’ospite (che difficilmente tornerà a 
farci visita) in un portafoglio 
ambulante e il residente in uno 
spettatore delle proprie tradizioni. 
Quando una famiglia comincia a 
fare i conti prima di andare alla 
festa del paese, qualcosa del vecchio 
spirito si è già perso per strada. 
Forse sarebbe utile ricordare che 
guadagnare oggi e conservare il 
valore di un territorio domani sono 
due conti diversi. E che una sagra 
dovrebbe lasciare sulla camicia una 
macchia di sugo, sulla faccia un 
sorriso e nelle orecchie il rumore 
della piazza. Se lascia soprattutto lo 
scontrino bello pesante, rischia di 
diventare memorabile per il motivo 
sbagliato. 

cosa ne pensate? info@ilgallo.it
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CENTO EURO IN VACANZA 

Quanto resta sul territorio?
Turismo. Il settore da noi vale oltre 3 miliardi, ma una parte della spesa prende altre strade 
Tra alloggi, ristorazione, piattaforme e salari, seguire una banconota racconta più dei record

Il Salento può riempire 
alberghi, spiagge, ristoranti 
e restare, nello stesso 
tempo, un territorio 

relativamente povero.  
La domanda è semplice: dei cento 
euro spesi da un turista in 
provincia di Lecce, quanti 
rimangono davvero qui? 
Immaginiamo quella banconota passare 
da una camera a un ristorante, da un 
lido a un bar, da un noleggio a una 
bottega. Una parte diventa salario e 
reddito locale, un’altra remunera 
imprese e proprietari del territorio. Poi 
cominciano le uscite: energia, 
carburanti, assicurazioni, software, 
merci acquistate fuori regione, imposte, 
commissioni digitali. 
Per la provincia di Lecce sono stimati 
3 miliardi e 421 milioni di euro di 
valore aggiunto turistico, su un 
valore aggiunto provinciale complessivo 
di 15 miliardi e 303 milioni.  
L’incidenza sale quindi al 22,4%, la più 
elevata tra le province pugliesi. Sono 
oltre 31mila gli addetti. 
Numeri che descrivono una filiera ampia 
ma non coincidono con il denaro 
effettivamente lasciato dai visitatori. 
 

DOVE VANNO I CENTO EURO 
 
Un benchmark pugliese stimava circa 30 
euro su cento destinati all’alloggio, 23 a 
bar e ristoranti e 12 alle attività 
ricreative. Il resto si distribuiva tra 

commercio, mobilità e altri servizi. Le 
proporzioni sono cambiate, ma il 
meccanismo resta utile per leggere la 
spesa. 
Il Conto satellite del turismo dell’Istat 
indica che nel 2023, a livello nazionale, 
202,7 miliardi di consumo turistico 
interno hanno generato direttamente 
106,8 miliardi di Pil turistico: poco più 
di 52 euro ogni cento. 
Una ricerca sulla Toscana stima 67 
centesimi di valore aggiunto regionale 
per ogni euro speso dai visitatori. 
Per il Salento una misurazione analoga 
manca. Incrociando i riferimenti 
disponibili, si può assumere come 
ordine di grandezza prudenziale una 
quota fra 55 e 70 euro ogni cento spesi, 
tra valore trattenuto e attivato nei primi 
passaggi della filiera. I restanti 30-45 

euro prendono altre strade: Stato, 
fornitori esterni, energia, servizi, 
intermediari, piattaforme. 

IL PEDAGGIO DIGITALE 
 

La prima fuga di valore può avvenire 
prima dell’arrivo. Le piattaforme di 
prenotazione offrono ai piccoli operatori 
salentini un mercato internazionale, 
applicando commissioni che spesso 
oscillano intorno al 15-18 per cento. Su 
una camera da cento euro, una 
quindicina può uscire subito dal circuito 
locale. Poi c’è il lavoro. Nel 2023, 
secondo un’elaborazione Cgil su dati 
Istat e Inps, i dipendenti di alloggio e 
ristorazione in provincia di Lecce 
avevano una retribuzione annua media 
di 7.681 euro per 144 giornate. Qui la 
ricchezza turistica mostra la sua 
distribuzione più fragile: la stessa 
banconota può alimentare rendite e 
margini aziendali, lasciando al lavoro 
una quota stagionale e discontinua. 
Il punto vero è quante volte quell’euro 
riesce a girare nel Salento prima di 
uscire. Un ristorante che compra vino, 
olio, pesce, ortaggi e pane del territorio 
prolunga il viaggio del denaro. Una 
struttura che usa fornitori locali e 
prenotazioni dirette costruisce una 
filiera più lunga. 
Il prossimo record utile potrebbe avere 
una forma diversa: meno fotografie di 
spiagge piene, più contabilità del valore 
che resta. Perché il turista torna a casa. 
La sfida è fare in modo che una parte 
sempre più grande dei suoi cento euro, 
invece, scelga di restare qui. 

Giuseppe Cerfeda

Il vero conto della vacanza  
si fa dopo la partenza: tra 
commissioni digitali, forniture 
esterne, salari stagionali e 
acquisti locali, una parte dei 
cento euro spesi dal visitatore 
continua a circolare in 
provincia di Lecce, un’altra 
prende subito strade lontane

A Otranto, per ricor-
dare il passato, biso-
gnerà guardare avanti. 
La città sceglie video-

mapping, installazioni luminose e 
suggestioni sonore per riportare nel 
cuore del borgo la vicenda dei Santi 
Martiri idruntini e affidarla a un lin-
guaggio capace di parlare anche ai 
visitatori di oggi. 
L’11 settembre, alle 19, sul Lungo-
mare degli Eroi, davanti al Monu-
mento dedicato agli Eroi e Martiri di 
Otranto, sarà inaugurato “Otranto 
in Luce. La pietra racconta la 
storia, la luce la rivela”, percor-
so immersivo gratuito che accompa-
gnerà la città fino al 27 settembre. 
Il progetto, finanziato dal Ministero 
della Cultura nell’ambito del Piano 
Strategico “Grandi Progetti Beni 
culturali”, è organizzato dalla Dire-
zione regionale Musei nazionali Pu-
glia con il Comune di Otranto e l’Ar-
cidiocesi.  
Al centro restano gli 813 Santi 
Martiri idruntini, la cui vicenda 
viene proposta come patrimonio 
storico europeo e chiave di lettura di 
una cultura comune, con l’obiettivo 

di raggiungere anche chi approda a 
Otranto senza conoscere quella pa-
gina della sua storia. 
 

MEMORIA, ARTE 
E TECNOLOGIA 

 
L’idea nasce dal consigliere del 
ministro per la Diplomazia 
culturale Vincenzo Sofo e punta 
a trasformare una delle pagine più 
forti della storia idruntina in un rac-
conto diffuso nello spazio urbano.  
Ogni sera, dalle 21 a mezzanotte, il 
percorso toccherà sei luoghi simbo-
lo: Porta Terra, la Cattedrale, il Ca-
stello, l’ex Chiesa dell’Immacolata, 
Porta a Mare e i Fossati. Pietra, luce 
e suono costruiranno così una nar-
razione capace di legare il 1480 alla 
città contemporanea e di consegna-
re al pubblico internazionale le radi-
ci di una memoria che appartiene 
all’intero Mediterraneo.  
Il ministro della Cultura Ales-
sandro Giuli sottolinea come ini-
ziative di questo tipo rafforzino il 
rapporto tra comunità e luoghi del-
l’identità, inserendosi nel più ampio 

lavoro di tutela, restauro e promo-
zione del centro storico. Sullo sfon-
do c’è anche una scelta precisa di 
valorizzazione culturale in un perio-
do dell’anno ancora segnato da una 
forte presenza turistica. 
 

L’INAUGURAZIONE 
 
A presentare la serata sarà lo stesso 
Sofo. Interverranno, tra gli altri, il 
sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Alfredo Mantovano, il 
sottosegretario alla Cultura Pietro 
Cannella, il deputato Andrea Ca-
roppo, il sindaco Francesco 
Bruni e il direttore artistico Bruno 
Seillier. Saranno presenti anche 
rappresentanti dell’Arcidiocesi e del 
Ministero della Cultura. Al termine 
è previsto un tour inaugurale per 
ospiti e stampa.  
“Otranto in Luce” prova così a sot-
trarre la memoria al rischio più in-
sidioso: diventare sfondo. Per di-
ciassette sere la città tornerà a rac-
contarsi sulle proprie mura, affidan-
do alla luce il compito di rendere vi-
sibile ciò che il tempo, da solo, ten-
de a mettere in ombra. 

Otranto accende la storia
I Martiri tronano a parlare alla città. Dall’11 al 27 settembre videomapping,  
installazioni luminose e suggestioni sonore attraverseranno sei luoghi simbolo del borgo
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La scuola prova ad accorciare le di-
stanze con il futuro, ma il futuro 
non si costruisce soltanto cambian-
do programmi e durata dei corsi. 

Mentre la nuova filiera 4+2 promette percorsi più 
rapidi e un rapporto più stretto con ITS e imprese, 
nel Salento resta aperta una questione molto più 
concreta: quella delle aule, degli edifici e delle con-
dizioni in cui ragazzi e docenti sono chiamati a vi-
vere ogni giorno la scuola.  
Ne abbiamo parlato con il presidente della Provin-
cia di Lecce, Fabio Tarantino, chiamato a fare il 
punto sugli interventi in corso e sulle criticità an-
cora da affrontare.  
Innovare, insomma, significa correre. Ma anche 
avere luoghi capaci di reggere il passo. 

IL DIPLOMA QUADRIENNALE 
 
Comprimere in quattro anni un percorso quin-
quennale richiede molto più di una riscrittura de-
gli orari. Servono laboratori funzionanti, docenti 
preparati, imprese disponibili a investire nella for-
mazione e un collegamento stabile con gli ITS. 
Il diploma quadriennale permette di accedere 
all’Università e possiede lo stesso valore legale di 
quello tradizionale. Il vero risultato, però, dovrà 
essere misurato attraverso altri indicatori: quanti 
ragazzi completeranno il percorso, quanti prose-
guiranno negli ITS, quanti troveranno un impiego 
coerente con gli studi e quanti riusciranno a co-
struire il proprio futuro nel Salento. 

AULE ROVENTI 
 
L’innovazione didattica ri-
schia di perdere forza se 
entra in edifici incapaci 
di offrire condizioni 
adeguate a studenti e 
personale. Le tempera-
ture sempre più elevate 
registrate a settembre han-
no riaperto il dibattito sulla 
possibilità di posticipare l’inizio del-
le lezioni.  
Molte scuole provinciali, intanto, restano prive di 
impianti di climatizzazione adeguati.

Nelle ultime set-
timane si è tor-
nati a discutere 
della possibilità 

di posticipare l’inizio delle lezio-
ni a causa delle temperature an-
cora molto elevate di settembre. 
Ritiene che possa essere una so-
luzione praticabile? E come va-
luta questa proposta conside-
rando che molti edifici scolastici 
della provincia non dispongono 
di impianti di climatizzazione 
adeguati? 
 

«Sono favorevole al posticipo 
dell’inizio delle attività scolasti-
che, proprio perché le carenze 
di alcuni edifici rendono più 
difficoltoso lo svolgimento delle 
lezioni nei periodi in cui le tem-
perature restano particolar-
mente elevate. Ritengo quindi 
ragionevole valutare uno spo-
stamento dell’avvio delle lezioni 
quando le condizioni climatiche 
lo rendano necessario, così da 
garantire a studenti e persona-
le scolastico condizioni più ade-
guate». 

 
Al di là delle misure legate al-
l’emergenza caldo, quali inter-
venti sono già programmati su-
gli edifici scolastici provinciali 
per migliorarne l’efficienza 
energetica e il comfort climati-
co? Entro quali tempi studenti e 
personale potranno frequentare 
ambienti capaci di affrontare 
meglio temperature estreme, 
tanto nei mesi caldi quanto du-
rante l’inverno? 

«Gli interventi sono in fase di 
chiusura. A giorni consegnere-
mo più di dieci immobili effi-
cientati e dotati di impianti con 
pompe di calore, che consenti-
ranno di rendere confortevole 
la permanenza nelle aule du-
rante le lezioni. Gli edifici inte-
ressati sono numerosi. Grazie 
al PNRR è stato possibile av-
viare un percorso importante, 
che rappresenta un buon punto 
di partenza per cercare di dare 
sollievo ai ragazzi e migliorare 
progressivamente la qualità 
degli ambienti scolastici». 
 
La scuola salentina sta dunque 
cambiando programmi, durata 
e rapporto con le imprese. La 
sua modernità si misurerà an-
che dalla temperatura delle aule 
e dalla capacità di trasformare 
nuovi nomi e nuove sigle in oc-
casioni concrete. Il futuro può 
entrare nei programmi ministe-
riali in pochi mesi; per entrare 
davvero nella vita dei ragazzi 
avrà bisogno di risultati.

Quattro anni valgono davvero 5?  
La prova decisiva passa dalle aule. La filiera 4+2 accelera i tempi della formazione, 
mentre caldo e edifici inadeguati e non attrezzati mettono alla prova la scuola salentina

«Favorevole a posticipo per il caldo»

di Sefora 
Cucci

La scuola 
salentina sta 
cambiando 
programmi, 
durata e 
rapporto  
con le imprese

Una palestra chiusa nel pomeriggio rischia 
oggi di essere un lusso che i Comuni non 
possono più permettersi. La legge 7 aprile 
2026 n. 53, la cosiddetta “legge Berru-

to”, in vigore dall’8 maggio, cambia le regole per l’utiliz-
zo degli impianti sportivi scolastici e punta ad aprire alla 
comunità spazi spesso inutilizzati. 

 

PALESTRE APERTE OLTRE LE LEZIONI 
 

Comuni e Province, con apposite convenzioni e dopo 
aver sentito le scuole interessate, potranno mettere pa-
lestre, aree di gioco e attrezzature a disposizione di so-
cietà e associazioni sportive fuori dall’orario scolastico, 
dopo le attività extracurricolari previste dal Ptof (Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa) e anche durante l’esta-
te. L’accesso riguarda le realtà sportive con sede nello 
stesso Comune dell’istituto o nei Comuni confinanti e 
potrà servire anche per allenamenti e gare ufficiali. 

 

IL VETO SI RESTRINGE 
 

I consigli di istituto o di circolo dovranno comunicare, 
all’approvazione o all’aggiornamento del Ptof, quali at-
tività didattiche o sportive impediscono l’utilizzo, anche 
parziale, degli spazi. Il diniego dovrà dunque essere le-

gato a esigenze scolastiche concrete, che restano priori-
tarie. 
 

CURA E RIQUALIFICAZIONE 
 

Chi ottiene l’impianto dovrà farsi carico di gestione, 
cura, pulizia e piena funzionalità al termine dell’uso, 
senza nuovi oneri per la finanza pubblica. 
Altra novità: associazioni e società sportive senza fini di 
lucro potranno proporre al Comune interventi di rigene-
razione, riqualificazione o ammodernamento. 
Se il progetto sarà riconosciuto di interesse pubblico, la 
struttura potrà essere concessa gratuitamente per un pe-
riodo proporzionato al valore dei lavori. 
Per tanti piccoli centri, dove la palestra scolastica è spes-
so l’unico spazio sportivo, la partita comincia adesso: 
aprire quella porta potrà significare molto per 
l’intera comunità. 

Palestre scolastiche, cambia tutto

PORTE APERTE ALLO SPORT
Legge Berruto. Nuove regole per Comuni, Province e istituti: impianti utilizzabili fuori dall’orario 
delle lezioni e d’estate. Spazio a interventi di riqualificazione finanziati dalle società sportive

Fabio Tarantino. Il presidente della 
Provincia: «Ragionevole valutare 
spostamento dell’avvio della scuola» 
Intanto annuncia la consegna di  
oltre dieci immobili efficientati
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Cinque anni per la maturità 
non sono più l’unica strada 
possibile. Un nuovo modello 
prova a collegare in maniera 

più stretta istruzione, formazione speciali-
stica e mondo del lavoro. È la filiera tecno-
logico-professionale 4+2, che nel Salento 
trova nel turismo uno degli ambiti territo-
riali più strutturati. Con l’anno scolastico 
2026/27 cresce anche in Puglia il percorso 
che prevede 4 anni di istruzione tecnica o 
professionale, il conseguimento del diplo-
ma e la possibilità, su scelta dello studen-
te, di proseguire con un biennio presso un 
ITS Academy coerente con l’area tecnolo-
gica e professionale frequentata. Restano 
possibili anche l’università e l’ingresso di-
retto nel mondo del lavoro. Il modello 
punta a costruire, già durante il quadrien-
nio, un collegamento più diretto tra cono-
scenze teoriche e competenze operative. 
La progettazione può coinvolgere scuola, 
ITS Academy, imprese ed enti di formazio-
ne, attraverso laboratori, attività interdi-
sciplinari, project work, visite tecniche ed 
esperienze in contesti professionali. 
 

3° ANNO DI SPERIMENTAZIONE 
 
La filiera 4+2 è attiva in Puglia dall’anno 
scolastico 2024/2025, quando ha preso il 
via la sperimentazione nazionale. Nel pri-
mo anno sono state 25 le istituzioni scola-
stiche pugliesi coinvolte, per complessivi 
31 percorsi; quello dopo sono diventate 31, 
con 55 percorsi autorizzati e attivati. 
Il 2026/27 è quindi il terzo anno di appli-
cazione del modello nella regione. Gli stu-
denti entrati nella sperimentazione nel 
settembre 2024 stanno ancora frequen-
tando il percorso quadriennale: per que-
sto, al momento, è possibile valutare so-
prattutto adesioni, iscrizioni e capacità di 

costruire reti tra istituti, ITS e imprese; 
per misurare gli effetti occupazionali della 
prima generazione occorrerà attendere il 
completamento dell’intero percorso da 
parte di chi sceglierà di proseguire nel-
l’ITS. 
 

RETE PER IL TURISMO 
 

Tra i settori interessati dalla nuova filiera, 
il turismo occupa una posizione centrale 
nel nostro territorio. La rete costruita 
dall’ITS Academy Turismo Puglia coinvol-
ge istituti di Lecce, Gallipoli, Maglie, 
Parabita e Tricase, con nuove realtà che 
si aggiungono tra Nardò e Alessano. 
Prende così forma una dorsale formativa 
che attraversa una parte significativa della 
provincia e mette in relazione istituti sco-
lastici, imprese dell’accoglienza e forma-
zione tecnica superiore.  Il rapporto con le 
imprese rappresenta uno degli elementi 
caratterizzanti della filiera. Le aziende 
possono contribuire alla rilevazione dei 
fabbisogni professionali, alla progettazio-
ne dei contenuti e alla definizione delle 
competenze da sviluppare, oltre a parteci-
pare ad attività di formazione sul campo,  
stage, visite tecniche e project work. 
 

«AULA, LABORATORIO E 

IMPRESA COMPLEMENTARI» 
 
A raccontare più da vicino il funzionamen-
to della filiera sono Valentina Bruno e 
Letizia Cerrati, professioniste e referen-
ti di progetto attive in Puglia all’interno 
della Fondazione ITS Academy Turi-
smo, impegnate nella gestione, nello svi-
luppo e nel debriefing di percorsi didattici 
e di orientamento legati alla nuova filiera 
tecnologico-professionale e al turismo sul 
territorio. 
Il primo elemento da chiarire, spiegano, è 
che il 4+2 non coincide con una semplice 
riduzione del tradizionale percorso quin-
quennale. «Il quadriennio non rappresen-
ta semplicemente una riduzione tempora-
le del tradizionale percorso quinquenna-
le», ma deve consentire comunque il rag-
giungimento degli obiettivi di apprendi-
mento e delle competenze previste per il 
corrispondente profilo in uscita. 
La differenza principale riguarda quindi il 
modo in cui il percorso viene progettato. 
Al centro c’è «la costruzione di un curri-
colo verticale e integrato», nel quale le di-
scipline scolastiche vengono raccordate 
con competenze tecnico-professionali, di-
gitali, linguistiche e trasversali. Un proces-
so che coinvolge scuola, ITS, imprese ed 
enti di formazione e che può tradursi in at-
tività interdisciplinari, laboratori, project 
work, compiti di realtà e visite tecniche. 
Anche i luoghi dell’apprendimento cam-
biano. Non c’è più soltanto l’aula, ma un 
sistema che può coinvolgere laboratori 
scolastici, sedi ITS, aziende e altri contesti 
territoriali. «Il modello considera in modo 
unitario aula, laboratorio e impresa come 
ambienti complementari di apprendi-
mento», spiegano Bruno e Cerrati. 
 

DOPO IL DIPLOMA 
 
Il diploma conseguito al termine del quar-
to anno consente allo studente di scegliere 
tra diverse strade.  
Può iscriversi all’università, entrare nel 
mondo del lavoro oppure proseguire la 
formazione in un ITS Academy.  
Quest’ultima rappresenta una prosecuzio-
ne naturale della filiera, ma non è automa-
tica né obbligatoria: l’accesso avviene se-
condo le procedure e gli eventuali criteri di 
selezione stabiliti dal singolo ITS. 
Il vantaggio del modello, nella prospettiva 
della filiera, sta nella continuità.  
Durante il quadriennio gli studenti posso-
no conoscere in anticipo i profili professio-
nali dell’ITS, partecipare ad attività pro-
gettate insieme e sviluppare competenze 
coerenti con il percorso di specializzazio-
ne. Alla fine del biennio ITS, previo supe-
ramento delle prove previste, si consegue 
il diploma ministeriale relativo ai percorsi 
di alta specializzazione degli ITS Academy, 
corrispondente al livello EQF 5. 
Nel Salento il collegamento è già tradotto 
in una rete concreta: la Fondazione ITS 
Academy della Puglia per il Turismo, i 
Beni, le Attività Culturali ed Artistiche ha 
sottoscritto 12 Accordi di Rete per la co-
stituzione di filiere tecnologico-professio-
nali con istituti scolastici del territorio sa-
lentino. 
La sfida, adesso, sarà capire quanto questa 
rete riuscirà a trasformare l’integrazione 
tra scuola, formazione superiore e imprese 
in competenze realmente spendibili e, so-
prattutto, in nuove opportunità professio-
nali per i giovani che scelgono di costruire 
il proprio futuro nel territorio. 

S.C.

il TURISMO sui banchi di SCUOLA del Salento
Il futuro sono loro. Dai percorsi quadriennali agli ITS Academy: una rete di istituti imprese 
e formazione punta a costruire competenze più vicine alle trasformazioni del settore

La scuola riparte, i problemi restano

Tra edifici 
spesso 
inadeguati, 
docenti 
chiamati a 
responsabilità 
sempre 
maggiori  
e giovani 
da preparare 
 a una società 
complessa, 
l’istruzione 
resta uno dei 
luoghi decisivi 
in cui si misura 
la capacità  
del Paese  
di costruire  
il domani

di Hervé 
Cavallera 

Con settembre, in ordine sparso, riaprono le 
scuole e di là dei tanti cambiamenti che at-
tendono insegnanti ed alunni, si pone un 
problema per così dire esistenziale. In 

un’estate tra le più calde di sempre e che pare non intenda 
finire, ha veramente senso iniziare la frequenza scolastica 
in ambienti in cui per poter stare a proprio agio ci vorreb-
bero i condizionatori che non sempre ci sono? Con l’aper-
tura delle scuole a settembre non solo si è colpito un mese 
che per molti consentiva vacanze a prezzi più convenienti 
e quindi provocando delle perdite nell’ambito turistico e 
alberghiero, ma non sempre è stato previsto un sistema di 
climatizzazione necessario a rendere vivibili gli edifici sco-
lastici ad alunni e docenti. Non vorrei infatti che si affer-
masse la logica della scuola-parcheggio, dimenticando che 
tale istituzione ha un ruolo essenzialmente formativo e 
questo comporta necessariamente ambienti nei quali si 
possa convivere comodamente per poter rendere al meglio.  
 

COSA CAMBIA DA SETTEMBRE 
 
Né mancano le novità in questo settembre. Entrano infatti 
in vigore le nuove Indicazioni nazionali per la scuola del-
l’infanzia e del primo ciclo di istruzione coinvolgendo 
quindi, oltre alla scuola dell’infanzia, le classi prime della 
scuola elementare e della scuola media, come comune-
mente tali scuole si chiamano. E tutto questo implica una 
revisione degli obiettivi didattici e quindi una più comples-
sa progettazione. Naturalmente trattandosi di “Indica-
zioni” e non di “Programmi” è anche possibile che si 
faccia ben poco, visto l’autonomia di cui gode ogni scuola. 
Inoltre – ed è un aspetto positivo – è prevista la possibilità 
di svolgere a distanza, via telematica, le attività collegiali 
con carattere deliberativo ed è una gran cosa perché evita 
a molti docenti, che prestano servizio in scuole diverse, di 
doversi frettolosamente spostare da un luogo ad un altro.   

TECNICI E ITS, LA SFIDA DEL RAPPORTO CON IL TERRITORIO 
 
Più interessante è la riforma degli istituti tecnici che intende sviluppare un forte collegamento tra gli 
istituti tecnici e le università e gli istituti tecnologici superiori (ITS Academy), che sono scuole  di alta 
specializzazione tecnologica a cui si accede dopo aver conseguito il diploma e che dovrebbero offrire 
un’offerta formativa professionalizzante alternativa alla laurea universitaria. Naturalmente questo 
non comporta solo la presenza di tali istituti (che nella Puglia riguardano particolarmente il turismo 
e la sua organizzazione interna), ma la loro reale capacità di incidere sul territorio e al tempo il far 
parte di un piano politico organico di sviluppo. Si aggiunga la necessità della istruzione e formazione 
di adulti e ragazzi di diverse etnie, che non è sufficiente accogliere, ma occorre formare come cittadini 
italiani responsabili e propositivi. 

SCUOLA CHIAMATA A FARE DI PIÙ 
 

Da questo rapido panorama emerge come effettivamente la scuola si presenti come un laboratorio 
aperto di idee e progetti, ma come al tempo stesso si tratti di un discorso sul “possibile” in una per-
manenza di variabili che non sono solo legate all’autonomia scolastica e pertanto alle differenti capa-
cità di organizzazione e gestione dei singoli istituti, ma altresì alla progettualità politica delle diverse 
regioni. Sotto tale profilo, tutto ancora una volta poggia sulle responsabilità e capacità dei dirigenti 
scolastici e dei docenti, questi ultimi per nulla ricompensati per quanto meritano. Ma una realtà sco-
lastica di tal fatta può (e deve) formare competenze, capacità comunicative, responsabilità. E sono – 
si capisce - i fondamenti a cui ogni istituzione educativa deve mirare e per cui la scuola esiste. Ma ad 
essa, proprio attraverso la legge sull’autonomia scolastica, si è voluta anche attribuire un’incidenza 
sul territorio e sugli sbocchi lavorativi che essa non può sempre avere essendo difficile un’effettiva 
interazione con il mondo della politica. E questo riguarda in primo luogo i giovani dopo il consegui-
mento del diploma o della laurea. 
 

EDUCARE ALLA CITTADINANZA IN UNA SOCIETÀ PIÙ FRAGILE 
 
La realtà del presente, quindi, è abbastanza problematica proprio per gli aspetti che coinvolgono le 
responsabilità di coloro che non operano nella scuola, ma che dovrebbero curarsi della valorizzazione 
e dello sviluppo del territorio. Quanto meno si dovrebbe provvedere ad una giusta climatizzazione 
degli istituti, come sarebbe auspicabile, proprio nell’età della globalizzazione, che nella scuola si pro-
muova una accorta formazione civica per una consapevole partecipazione alla vita sociale. Ed è un 
aspetto carente non solo in Italia. In una società in cui i valori si attenuano e la violenza cresce, la 
scuola deve allora ancora di più farsi carico della dimensione morale e sociale che costituisce le fon-
damenta di una società civile. 



La nuova filiera tecnologico-
professionale non riguarda soltanto 
il modo di organizzare gli anni della 
scuola superiore. La sua scommessa 

più importante è creare un collegamento stabile 
tra ciò che si impara in aula, le competenze 
richieste dalle imprese e la formazione tecnica 
superiore. Un meccanismo che nel Salento trova 
un banco di prova particolarmente significativo 
nei settori dell’aerospazio, della mobilità 
sostenibile e della nautica. 
Il modello 4+2 prevede quattro anni di istruzione 
tecnica o professionale, al termine dei quali lo 
studente consegue il diploma di scuola 
secondaria di secondo grado. Da quel momento 
può scegliere se proseguire gli studi universitari, 
entrare nel mondo del lavoro oppure accedere a 
un percorso ITS Academy coerente con la propria 
formazione. 
La caratteristica distintiva è però la continuità 
costruita già durante il quadriennio. L’ITS può 
partecipare alla progettazione delle attività, al 
raccordo con il sistema produttivo e alla 
definizione delle competenze da sviluppare, 
mentre le imprese possono intervenire nella 
rilevazione dei fabbisogni professionali e nelle 
esperienze di formazione sul campo. 
 

TRICASE-ALESSANO: LA 
FORMAZIONE E LE IMPRESE 

 
Nelle sedi di Tricase-Alessano, l’ITS Academy 
Mobilità Sostenibile Aerospazio Puglia propone 
percorsi rivolti a professionalità altamente 
specializzate. Tra questi figurano il corso per 
Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile 
Aeronavale, quello per Tecnico Superiore per la 
manutenzione motori aeronautici e nautici e il 
percorso triennale per Tecnico Superiore ufficiale 
di macchina e di coperta – Conduzione del mezzo 
navale / Conduzione di apparati e impianti 
marittimi. 
Sono percorsi che guardano a comparti nei quali 
la preparazione tecnica deve essere strettamente 
legata alle esigenze concrete del sistema 
produttivo.  
 
La Academy indica una percentuale di 
occupazione superiore al 90%. Dietro questo 
dato, secondo Vincenzo Corona, direttore dei 
corsi ITS Academy Mobilità Sostenibile 
Aerospazio, presso l’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” 
di Tricase-Alessano. 
«Alla base di un placement così elevato c’è 
anzitutto il peso assegnato alla formazione sul 
campo», spiega. Nei percorsi dell’ITS i tirocini 
rappresentano una quota importante 
dell’esperienza formativa e, in alcuni casi, 
superano il 30 per cento del monte ore 
complessivo. A questo si aggiunge il 
coinvolgimento di manager e tecnici delle 
aziende, che partecipano alla formazione degli 
studenti. 
 
Il rapporto tra aula e impresa diventa così parte 
integrante della preparazione. Le competenze 
non vengono costruite soltanto sulla base di 
programmi teorici, ma anche sulle necessità 
espresse direttamente dal mercato. 
È il caso del corso dedicato alla manutenzione 
dei motori aeronautici e nautici, nato proprio 
dall’ascolto delle aziende che avevano segnalato 
la difficoltà di reperire figure specializzate. La 
logica è quindi quella di far dialogare il 
fabbisogno professionale con la progettazione dei 
percorsi, aumentando la possibilità che la 
formazione conduca a un effettivo inserimento 
lavorativo.
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AEROSPAZIO E MOBILITÀ 

Per formare i tecnici del futuro
Dai motori aeronautici alla conduzione navale. L’ITS di Tricase-Alessano costruisce percorsi 
legati ai fabbisogni delle imprese e guarda anche alle opportunità occupazionali sul territorio

RESTARE, PARTIRE, TORNARE: IL 
RAPPORTO CON IL TERRITORIO 

 
La formazione di tecnici destinati a comparti 
internazionali pone però anche un’altra questione: quanto 
queste professionalità possono contribuire allo sviluppo 
del Salento? 
Per Corona la risposta passa attraverso una distinzione. 
Alcune grandi aziende del settore non hanno sede nel 
territorio e determinate professioni comportano 
fisiologicamente una forte mobilità. È il caso, per esempio, 
degli ufficiali di macchina e di coperta, per i quali i periodi 
di imbarco rappresentano una componente strutturale 
della professione. 
Ma questo non significa che la formazione debba tradursi 
automaticamente in abbandono del territorio. «Per noi la 
“restanza” è una necessità», sottolinea Corona, ricordando 
la presenza nel Salento di realtà dell’aeronautica capaci di 
operare anche su scala regionale e internazionale. 
L’obiettivo è quindi formare giovani che possano trovare 
opportunità anche nelle imprese presenti sul territorio. 
La mobilità, in questa prospettiva, non viene vista 
necessariamente come alternativa alla permanenza. Può 
diventare un elemento capace di generare ricadute 
economiche anche sul territorio. Tra gli esempi indicati da 
Corona c’è il possibile sviluppo di attività legate al turismo 
con gli ultraleggeri e di nuovi itinerari nel Mediterraneo 
capaci di coinvolgere direttamente il Salento. 
 

«FORMAZIONE D’ECCELLENZA SENZA 

LASCIARE IL SALENTO» 
 
È proprio sul rapporto tra specializzazione, lavoro e 
possibilità di costruire il proprio futuro nel Salento che si 
inserisce anche il ruolo dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di 
Tricase-Alessano, che ospita i corsi dell’ITS Academy 
Mobilità Sostenibile Aerospazio Puglia. Per la dirigente 
scolastica Anna Lena Manca, il legame tra scuola, alta 
formazione e imprese rappresenta una leva importante per 
tutto il territorio. 
«Ospitare a Tricase questi percorsi significa offrire ai 
nostri ragazzi una formazione di altissimo livello senza 
costringerli ad andare via. I corsi per la manutenzione 
dei motori aeronavali, per la mobilità sostenibile e per 
ufficiale di macchina e di coperta della Marina mercantile 

creano un collegamento diretto tra scuola e aziende.  
Il “Don Tonino Bello” diventa così un hub di innovazione 
capace di valorizzare i talenti del Salento e di contribuire 
allo sviluppo economico e sociale del territorio» sostiene 
la dirigente. 
Qual è il messaggio che si sente di rivolgere oggi a 
un giovane diplomato del Salento che sta 
valutando un percorso ITS come alternativa 
all’università? 
«Di non considerare l’ITS una scelta di serie B rispetto 
all’università. È una formazione gratuita, moderna e 
fortemente orientata al lavoro, con laboratori, attività 
pratiche e stage in azienda. Significa acquisire 
competenze molto richieste e costruirsi un futuro anche 
restando nel proprio territorio. E chi volesse poi 
proseguire all’università può farlo anche attraverso il 
riconoscimento dei crediti formativi». 
 

FILIERA COSTRUITA  
SULLE PROFESSIONI  

CHE CAMBIANO 
 
Il caso dell’aerospazio mostra una delle caratteristiche più 
ambiziose della filiera 4+2: provare a ridurre la distanza 
tra il tempo della formazione e quello dell’evoluzione 
professionale. Il collegamento tra scuola, ITS e imprese 
consente di intercettare con maggiore rapidità le 
competenze richieste dai comparti produttivi, mentre 
laboratori, attività pratiche, project work e formazione sul 
campo permettono di avvicinare gli studenti ai contesti nei 
quali saranno chiamati a operare. 
Il percorso non garantisce automaticamente un posto di 
lavoro e la prosecuzione nell’ITS richiede comunque 
l’ammissione secondo le procedure previste dai singoli 
Academy. Ma la direzione indicata dalla riforma è chiara: 
costruire una continuità più stretta tra istruzione 
secondaria, specializzazione tecnica e sistema produttivo. 
Nel caso dell’aerospazio e della mobilità sostenibile, la 
sfida è ancora più evidente. Formare tecnici qualificati 
significa infatti rispondere alle esigenze di un mercato che 
non si ferma ai confini del Salento, cercando allo stesso 
tempo di creare le condizioni perché una parte di quelle 
competenze possa trasformarsi in valore, lavoro e nuove 
opportunità anche sul territorio. 

S.C.

Aerospazio, mobilità sostenibile e navigazione al centro dei percorsi ITS  
di Tricase-Alessano, costruiti attorno alle competenze richieste dalle imprese e a una  
forte componente di formazione sul campo. Stage, laboratori e tecnici aziendali entrano 
direttamente nel percorso degli studenti, contribuendo a un placement per l’Academy 
superiore al 90%. L’obiettivo è formare professionalità altamente specializzate, capaci di 
inserirsi rapidamente nel mercato del lavoro e creare nuove opportunità per il territorio

https://itsmobilitaeaerospazio.it/
https://itsmobilitaeaerospazio.it/
https://itsmobilitaeaerospazio.it/
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RIFIUTI IN FIAMME 

Alziamo la guardia
Cresce l’allarme sui siti sensibili. Dopo i roghi di Lequile, Nardò e Ruffano, i comitati chiedono 
controlli più stretti e No Burgesi sollecita un presidio straordinario della discarica di Ugento

Nel Salento, ormai, an-
che i rifiuti sembrano 
avere una stagione de-
gli incendi. 

Dopo settimane segnate dai roghi che 
hanno divorato campagne e aree na-
turali, l’attenzione si sposta sugli im-
pianti di raccolta e stoccaggio: in po-
chi giorni le fiamme hanno interessa-
to la sede di Ecorisorse alle porte di 
Lequile, un’area in contrada Castel-
lino a Nardò e un container di rifiuti 
RAEE nell’ecocentro di Ruffano. 
Una sequenza ravvicinata che ha ac-
ceso l’allarme dei comitati e riaperto 
il tema della sicurezza nei siti più 
sensibili della provincia.  
Il Comitato Prevenzione Incendi 
Salento chiede risposte sui sistemi 
di sorveglianza, sui piani antincendio 
e sui controlli, sottolineando anche il 
ritardo con cui, dopo il rogo di Lequi-
le, sarebbero arrivate alla popolazio-
ne alcune indicazioni precauzionali.  
Nel mirino del Comitato c’è anche 
l’attesa per i dati Arpa sulla qualità 
dell’aria e, soprattutto, la necessità di 
rafforzare la prevenzione negli eco-
centri, nelle aziende che trattano ri-
fiuti e negli altri luoghi considerati a 
rischio, con un coordinamento più 
stretto tra Provincia, Prefettura e for-
ze dell’ordine.  
A rendere più pesante il clima è ora 
l’intervento dell’associazione “No 
Burgesi”, che ha scritto al prefetto 
Natalino Domenico Manno chie-

dendo un intervento urgente.  
Il Comitato ritiene che la successione 
degli incendi faccia emergere il so-
spetto di una possibile matrice dolo-
sa, ipotesi che allo stato viene formu-
lata dall’associazione e che richiede 
verifiche investigative. 
La preoccupazione maggiore riguar-
da la discarica di Burgesi, nel territo-
rio di Ugento, dove – ricorda il Comi-
tato – sono presenti rifiuti e sostanze 
pericolose, tra cui metalli pesanti e 
PCB. Un eventuale incendio, avverte 
l’associazione, potrebbe coinvolgere 
l’impianto di trattamento meccanico 
biologico e produrre conseguenze 

molto gravi sul piano ambientale e 
sanitario. Da qui la richiesta al Pre-
fetto di predisporre una sorveglianza 
straordinaria e continuativa dell’area, 
valutando anche l’impiego dell’Eser-
cito nell’ambito di “Strade Sicure” 
e di strumenti di monitoraggio remo-
to, oltre alla convocazione urgente 
del Comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica. Il punto, ora, 
va oltre la conta dei roghi. Ogni in-
cendio spento lascia dietro di sé una 
domanda accesa: quanto è protetto 
davvero il territorio prima che arrivi 
il fuoco e quanto si riesca ancora a 
prevenire? 

Dalla parte dei più deboli 
con lo Zaino Sospeso

A scuola si può restare indietro anche 
per una matita. È il paradosso da cui 
nasce “Zaino Sospeso”, il service del 
Lions Club Salento Territorio e 

Ambiente che raccoglie materiale per studenti in 
difficoltà. Primo lotto è stato consegnato grazie alla 
generosità di soci e cittadini, con l’impegno della 
presidente Gisella Nuzzaci e la collaborazione 
dell’associazione “Dalla parte dei più Deboli”, 
guidata da Sandro Barone. La raccolta continua 
nei punti aderenti: Cartoleria Lapis, via Roma 11, 
Marittima; Verba Volant, via Vittorio Veneto 120, 
Poggiardo; Cartoleria Garbo, via Garibaldi, Bo-
trugno; CopyKat, via Emilio Scauro 145, Scorra-
no; Lo Scribantino, piazza Oronzo De Donno 4/a, 
Maglie; Cartoleria Office, via Alessandro Volta 33, 
Nardò; Sancesario, via Vittorio Emanuele 157, 
Nociglia; Tuttoscuola, via Pio XII 53, Spongano; 
Tabaccheria Colluto, via Trento 3, Castiglione. 
Perché anche una penna può scrivere un futuro di-
verso agli studenti che vivono situazioni di fragilità 
economica.



PRIMA GIORNATA

2-1
0-1
0-1
0-2
4-1
0-1
4-0
1-2
1-1
0-2

Atalanta – Sassuolo 

Bologna – Lazio 

Frosinone – Juventus 

Genoa – Napoli 

Inter – Monza 

Parma – Cagliari 

Roma – Fiorentina 

Torino – Milan 

Udinese – Como 

Venezia – Lecce

QUINTA GIORNATA 20/9/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Bologna – Torino 

Fiorentina – Napoli 

Frosinone – Como 

Juventus – Atalanta 

Milan – Lecce 

Monza – Sassuolo 

Parma – Genoa 

Roma – Inter 

Udinese – Cagliari 

Venezia – Lazio

SESTA GIORNATA 11/10/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Venezia 

Cagliari – Juventus 

Como – Roma 

Genoa – Fiorentina 

Inter – Parma 

Lazio – Monza 

Lecce – Bologna 

Napoli – Frosinone 

Sassuolo – Milan 

Torino – Udinese

SETTIMA GIORNATA 18/10/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Bologna – Inter 

Fiorentina – Como 

Frosinone – Sassuolo 

Juventus – Lazio 

Milan – Atalanta 

Monza – Cagliari 

Parma – Torino 

Roma – Genoa 

Udinese – Lecce 

Venezia – Napoli

UNDICESIMA GIORNATA 8/11/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Cagliari – Frosinone 

Fiorentina – Juventus 

Genoa – Milan 

Inter – Como 

Monza – Atalanta 

Napoli – Lazio 

Parma – Bologna 

Roma – Sassuolo 

Torino – Lecce 

Venezia – Udinese 

DODICESIMA GIORNATA 22/11/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Inter 

Bologna – Udinese 

Como – Cagliari 

Juventus – Venezia 

Lazio – Lecce 

Milan – Frosinone 

Monza – Fiorentina 

Napoli – Torino 

Parma – Roma 

Sassuolo – Genoa

QUINDICESIMA GIORNATA 13/12/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Genoa 

Cagliari – Venezia 

Como – Bologna 

Inter – Torino 

Juventus – Monza 

Lazio – Roma 

Lecce – Sassuolo 

Napoli – Milan 

Parma – Fiorentina 

Udinese – Frosinone

SEDICESIMA GIORNATA 20/12/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Napoli 

Fiorentina – Bologna 

Frosinone – Lazio 

Genoa – Udinese 

Lecce – Inter 

Milan – Como 

Roma – Juventus 

Sassuolo – Parma 

Torino – Cagliari 

Venezia – Monza 

girone di andata
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OTTAVA GIORNATA 25/10/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Frosinone 

Cagliari – Bologna 

Como – Sassuolo 

Genoa – Venezia 

Inter – Fiorentina 

Lazio – Parma 

Lecce – Juventus 

Napoli – Roma 

Torino – Monza 

Udinese – Milan

NONA GIORNATA 28/10/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Fiorentina – Atalanta 

Frosinone – Lecce 

Genoa – Juventus 

Milan – Bologna 

Monza – Napoli 

Parma – Udinese 

Roma – Cagliari 

Sassuolo – Lazio 

Torino – Como 

Venezia – Inter

SECONDA GIORNATA

1-0
0-1
0-3
2-0
1-0
0-4
2-0
2-3
1-2
2-1

Atalanta – Bologna 

Cagliari – Inter 

Fiorentina – Frosinone 

Juventus – Parma 

Lazio – Genoa 

Lecce – Roma 

Milan – Venezia 

Monza – Udinese 

Napoli – Como 

Sassuolo – Torino

TERZA GIORNATA 6/9/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Bologna – Sassuolo 

Cagliari – Lecce 

Fiorentina – Torino 

Frosinone – Venezia 

Genoa – Como 

Inter – Napoli 

Juventus – Milan 

Parma – Monza 

Roma – Atalanta 

Udinese – Lazio 

QUARTA GIORNATA 13/9/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Cagliari 

Como – Parma 

Genoa – Frosinone 

Inter – Udinese 

Lazio – Milan 

Lecce – Monza 

Napoli – Bologna 

Sassuolo – Juventus 

Torino – Roma 

Venezia – Fiorentina 

DECIMA GIORNATA 01/11/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Parma 

Bologna – Monza 

Como – Venezia 

Frosinone – Torino 

Juventus – Napoli 

Lazio – Cagliari 

Lecce – Genoa 

Milan – Inter 

Sassuolo – Fiorentina 

Udinese – Roma

TREDICESIMA GIORNATA 29/11/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Cagliari – Milan 

Como – Juventus 

Frosinone – Parma 

Inter – Genoa 

LeCCe – Atalanta 

Roma – Monza 

Sassuolo – Napoli 

Torino – Lazio 

Udinese – Fiorentina 

Venezia – Bologna

QUATTORDICESIMA GIORNATA 6/12/26

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Bologna – Roma 

Fiorentina – Cagliari 

Frosinone – Inter 

Genoa – Torino 

Juventus – Udinese 

Lazio – Atalanta 

Milan – Parma 

Monza – Como 

Napoli – Lecce 

Venezia – Sassuolo

DICIASSETTESIMA GIORNATA 3/1/27

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Bologna – Juventus 

Cagliari – Genoa 

Como – Lecce 

Fiorentina – Lazio 

Inter – Sassuolo 

Monza – Milan 

Parma – Napoli 

Roma – Frosinone 

Torino – Venezia 

Udinese – Atalanta

DICIOTTESIMA GIORNATA 6/1/27

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Atalanta – Como 

Frosinone – Bologna 

Genoa – Monza 

Juventus – Torino 

Lazio – Inter 

Lecce – Parma 

Milan – Fiorentina 

Napoli – Cagliari 

Sassuolo – Udinese 

Venezia – Roma

DICIANNOVESIMA GIORNATA 10/1/27

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Bologna – Genoa 

Cagliari – Sassuolo 

Como – Lazio 

Fiorentina – Lecce 

Inter – Juventus 

Monza – Frosinone 

Parma – Venezia 

Roma – Milan 

Torino – Atalanta 

Udinese – Napoli 
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Se non c’è la verità, non esiste 
neanche la pace. Sono parole di 
Piero Marra, il fratello di Sonia 
Marra, la ragazza di Specchia 

scomparsa nel nulla a Perugia il 16 novembre del 
2006, all’età di 25 anni. Quella sciagurata sera 
d’autunno i telefoni di Sonia erano staccati all’ 
orario in cui puntualmente, ogni giorno, 
chiamava casa. Piero e la sua famiglia non ci 
pensarono due volte: si misero immediatamente 
in macchina per raggiungere l’Umbria. La 
risposta delle forze dell’ordine, che ipotizzavano 
un allontamento volontario, non li aveva convinti 
per niente. Non si sbagliavano.  È iniziato così, 
quella notte, un viaggio lungo vent’anni. 
Un’agonia che li ha messi dinanzi ad un buco 

nero. Non solo Sonia. Quel vuoto è stato capace di 
risucchiare anche dettagli, verità, giustizia. 
Nel mezzo una miriade di interrogativi. I pezzi di 
un puzzle che non si è mai ricomposto. Uno 
scenario di fondo, quello di Montemorcino, su cui 
si affacciano le lunghe ombre di segreti che 
intrecciano un ambiente religioso con un giro di 
droga e (forse) altro ancora. In quel complesso 
religioso Sonia aveva alloggiato e stretto relazioni, 
fino a pochi mesi prima, apprendendo forse 
qualocosa di troppo. Qualcosa che qualcuno non 
poteva permettersi di far venire a galla. 
Due decenni in cui non sono mancate le piste. La 
presunta gravidanza (tra le cause meno attendibili 
della scomparsa); la testimonianza di una 
bambina che avrebbe visto il famigerato “uomo 

nero”, una persona incappucciata e vestita con 
abiti scuri, entrare in casa di Sonia quella sera; la 
Mercedes bianca, al cui proprietario non si è mai 
risaliti; il rapporto con Umberto Bindella; 
l’agghiacciante intercettazione tra il seminarista 
(oggi parroco) ed il prete, che parlano di una fine 
tremenda cui qualcuno avrebbe destinato Sonia, 
per tombare definitivamente le verità scomode 
che aveva appreso su Montemorcino. 
Ad andare a processo, nel 2011, fu Umberto 
Bindella. Dalle cronache definito l’ex fidanzato. 
Una persona che non ha mai pienamente chiarito 
il rapporto con Sonia, definendolo solo amicizia 
intima. L’iter giudiziario si è concluso nel 2019, 
con una assoluzione confermata in Cassazione nel 
2021. 

«NON ABBANDONATE SONIA» 

Vent’anni davanti a un buco nero
Intervista a Piero Marra. Il fratello della ragazza di Specchia scomparsa nel 2006, 
chiede la riapertura delle indagini «schermate mediaticamente dal caso Kercher»

di Lorenzo 
Zito

Piste 
sbagliate, 
voci non 
raccolte,  
un processo 
terminato 
senza 
colpevoli e 
sullo 
sfondo i 
segreti di 
un 
ambiente 
malato, che 
intreccia 
droga e 
religiosità

Sonia 
Marra Il fratello: «Chi sa parli  

e si liberi la coscienza»
I conti non tornano. «È stata un’indagine sulle 
montagne russe, accompagnata anche dalla 
scomparsa selettiva di alcuni tabulati telefonici.  
Se si aggiunge che il fascicolo ha avuto quattro 
passaggi di mano...»

Sonia è stata uccisa e qualcuno sa 
qualcosa che non è emerso. Ne è 
certo Piero, suo fratello, che 
abbiamo incontrato ed intervistato. 
Lui e la sua famiglia si oppongono a 
quell’assordante silenzio che sa di 
parola fine, di speranze perdute, di 
mistero che mai si potrà risolvere.  
 
Vorrei partire da Sonia. Chi 
era tua sorella? Quale ritratto 
vorresti restituire di lei?  
 
«Mia Sorella Sonia era una 
ragazza semplice, emotiva, con 
carattere mite e poco incline a 
confidarsi con le persone estranee. 
Era una ragazza sensibile molto 
legata alla famiglia con una vita 
ordinata e pochi legami profondi. 
Aveva abitudini regolari, sia nello 
studio sia nelle telefonate 
quotidiane con mia madre. Si 
sentivano telefonicamente da 
quattro a cinque volte al giorno. 
Ecco il motivo per cui ci siamo 
subito allarmati quando la sera di 
quel 16 novembre Sonia non ha più 
risposto al telefono: è stato questo 
il primo segnale di allarme. Una 
quotidianità ordinata, senza 
strappi, che rende ancora più 
evidente l’anomalia di quel giorno. 
Pochi spostamenti e abitudini 
costanti; non aveva una vita 
sociale ampia: pochi amici, poche 
confidenze, routine stabile tra 
studio, lavoro e casa. Infatti, la sua 
scomparsa è da subito apparsa 
incompatibile con il suo modo di 

vivere, in quanto non avrebbe mai 
smesso di rispondere al telefono 
senza motivo, non avrebbe mai 
lasciato l’appartamento senza 
avvisare e soprattutto la sua 
giornata del 16 novembre non 
presenta segnali di rottura; 
l’ultima telefonata delle 16:20 con 
me e mia madre è normale, senza 
indizi di un imminente 
allontanamento.  
Questa regolarità è uno dei motivi 
per cui la sua scomparsa è 
apparsa da subito 
incongruente e questo ci ha 
spinto a dare subito l’allarme: 
avevamo capito che qualcosa di 
grave sicuramente era successo». 
 

Tu avevi vissuto a Perugia e 
conoscevi l’ambiente nel quale 
Sonia studiava, lavorava e 
trascorreva le sue giornate. 
Che tipo di contesto era?  
 

«Finché sono stato io con Sonia 
l’ambiente di Montemorcino era un 
ambiente tranquillo, che ospitava 
la Scuola di Teologia dove Sonia 
lavorava, compresi gli alloggi per 
studenti e alcune attività 
ecclesiastiche. Solo 
successivamente dalle cronache 
locali si è visto che, due mesi prima 
della scomparsa di mia sorella, 
alcuni frequentatori del 
complesso erano coinvolti in 
vicende delicate di droga. 
Questo non prova nulla ma 
aumenta la complessità del 
contesto. Inoltre, Sonia confidò al 

suo ex fidanzato di essere stata 
molestata da un uomo all’interno 
della Scuola di Teologia, ma non 
fece mai il nome. Questo fatto 
avvenne un mese prima del 16 
novembre. Oggi, noi famigliari 
vorremmo che questi episodi 
alternativi fossero almeno 
uno stimolo per riattivare 
un’inchiesta che sta perdendo 
interesse e attenzione. Gli 
inquirenti sono fermi, su questo 
fronte: e lo sono perché vedono 
fatti scollegati tra loro. Senza un 
filo rosso che, a seguirlo, li porti 
oltre le confidenze, le voci i sospetti. 
Che abbondano, ma non 
convincono. Fino a prova 
contraria». 
 

La vostra famiglia ha cercato 
la verità con rispetto, 
discrezione e grande tenacia. 
Avete mai avuto la sensazione 
che il vostro modo silenzioso e 
rispettoso di chiedere giustizia 
abbia contribuito, vostro 
malgrado, a far spegnere 
l’attenzione sul caso?  
 

«Questo modo di affrontare la 
vicenda di mia sorella, 
profondamente dignitoso, può 
aver avuto un effetto 
collaterale: meno continuità 
narrativa e meno attenzione dei 
media. Teniamo anche presente 
che la vicenda di mia sorella è 
stata realmente schermata 
dal caso Meredith Kercher e il 
motivo non è solo la coincidenza 

geografica, ma soprattutto la 
dinamica mediatica che ha 
trasformato il caso di Meredith in 
un fenomeno globale più appetibile 
mediaticamente».  
 
A vent’anni dalla scomparsa, 
che cosa fa ancora più male? 
Oltre all’assenza di Sonia, che 
cosa vi ha maggiormente 
deluso o lasciato l’amaro in 
bocca?  
 

«Le indagini secondo me sono 
partite bene con il primo Pubblico 
Ministero e proseguite bene con il 
terzo. Maggiori problemi si sono 
presentati nel periodo del secondo 
PM. Riteniamo che abbia eseguito 
indagini deboli. Non ci ricevette 
neanche a Perugia nel suo 
studio, paventando un 
allontanamento volontario e 
ritardando rilievi tecnici 
veramente sensibili (dall’auto 
dell’ex imputato ai piatti nel nuovo 
appartamento di Sonia, passando 
per le cicche di sigarette e altre 
repertazioni che sarebbero state 
utili alle indagini). È stata 
un’indagine sulle montagne russe, 
accompagnata anche dalla 
scomparsa selettiva di alcuni 
tabulati telefonici. Se si 
aggiunge che il fascicolo ha avuto 
quattro passaggi di mano tra i 
sostituti, si deduce che non è stata 
una condizione ottimale neanche 
per la più semplice delle inchieste».

continua a pagina 17



5/18 settembre 2026 PUBBLICITÀ ilgallo.it16



5/18 settembre 2026PARLA IL FRATELLO - L’INTERVISTA 17ilgallo.it

 
Il processo a Umberto 
Bindella, unico 
imputato poi assolto 
definitivamente, si è 

protratto per 10 anni, 
dall’apertura del primo grado nel 
2011 fino alla pronuncia della 
Cassazione nel 2021. Quale 
giudizio avete maturato sul 
percorso processuale e sulla sua 
conclusione? Ha chiarito tutti gli 
aspetti fondamentali della 
vicenda?  
 
«La conclusione giudiziaria è 
un’assoluzione definitiva per l’ex 
imputato, ma non una verità 
ricostruttiva. I punti chiave del caso 
restano irrisolti, e la sentenza stessa 
riconosce ombre, scenari alternativi e 
lacune probatorie. È stato sentenziato 
che è un caso di omicidio 
premeditato da una mente 
criminale raffinata che aveva 
tutto programmato; non c’è una 
scena del crimine, non un’arma del 
delitto, compreso un movente certo. 
Come pure non è stato mai dato un 
volto all’uomo nero visto entrare in casa 
la sera della scomparsa di Sonia con le 
chiavi. Le chiavi le aveva solo chi 
conosceva e frequentava l’abitazione di 
Sonia. Anche una testimonianza di 
un’amica di Sonia confermava che chi 
frequentava Sonia in quel periodo 
aveva le sue chiavi». 
 
Dalle precedenti risposte è già 
chiaro che riteniate che esistano 
ancora circostanze, testimonianze 
o piste che meriterebbero di essere 
approfondite. Chiedete che il caso 
venga nuovamente esaminato o 
che siano riaperte le indagini?  
 
«Testimonianze ed omertà esistono in 
questa vicenda e continuano a 
cristallizzarsi ancora di più. La pista 
seria ancora sottovalutata può 
essere l’ambiente di 
Montemorcino e le relazioni 
interne a quel contesto chiuso, 
gerarchico e poco trasparente. È la 
pista che la corte d’appello stessa indica 
come possibile, ma che non è stata mai 
indagata a fondo. È proprio a 
Montemorcino che Sonia aveva subito 
una molestia. Come pure il proprietario 
della vecchia Mercedes 240, vista dalla 
testimone la sera della scomparsa di 
Sonia; testimone ed ex imputato che si 
erano sentiti la sera prima, come risulta 
dai tabulati telefonici».  
 
Nel tempo, voi familiari vi siete 
formati un’idea su ciò che possa 
essere realmente accaduto a 
Sonia? Esiste uno scenario che 
considerate più plausibile di altri?  
 
«Si è lavorato sempre su pochi elementi, 
ecco perché noi famigliari rinnoviamo 
l’appello a chi conosce anche piccoli 
aspetti, che per lui possono sembrare 
inutili, di farsi avanti. Possono essere 
fondamentale a ricostruire la vicenda. 

Certo che chi ha fatto del male a Sonia o 
ha contribuito al suo omicidio aveva le 
chiavi e conosceva molto bene la 
casa dove abitava: l’appartamento 
non aveva neanche sulla porta il 
nome del proprietario. E il movente 
non poteva essere una sospetta 
gravidanza, come qualcuno ha 
sospettato, in quanto i due test fatti il 
giorno prima della scomparsa erano 
negativi. Questo lo conferma la 
testimonianza di una suora e il fatto che 
la mattina del 16 novembre Sonia si era 
fatta prescrivere delle analisi per 
prendere la pillola estroprogestinica 
anticoncezionale. Altrimenti, se i test a 
casa fossero stati positivi, la dottoressa 
le avrebbe prescritto solo i test alla 
gonotropina corionica, per avere 
conferma della eventuale positività del 
test della farmacia».  
 
Tra gli aspetti più controversi della 
vicenda, l’intercettazione del 2011 
tra un ex seminarista e un parroco, 
nella quale vengono pronunciate 
affermazioni molto gravi sulla sorte 
di Sonia e sull’ambiente che 
frequentava. Avete seguito gli 
approfondimenti svolti su quella 
conversazione? Pensate che possa 
contenere qualche elemento di 
verità oppure ritenete plausibile la 
spiegazione secondo cui si sarebbe 
trattato di un racconto inventato?  
 
«Va considerata con estrema attenzione 
ma anche con rigore investigativo 
perché contiene affermazioni 
gravissime, ma mai verificate 
purtroppo e successivamente ritrattate. 
La conversazione non è una prova ma è 
un indicatore investigativo che apre 
una pista coerente con altri 
elementi del caso, come la molestia 
subita da Sonia a Montemorcino e la 
possibilità che Sonia abbia visto o 
saputo qualcosa che non doveva. 
Tutto questo conferma il contesto 
problematico di Montemorcino venuto 
a galla. La cassazione ha stabilito che 
Bindella non è compatibile con 
l’omicidio e che esistono altri scenari; la 
conversazione dell’ex seminarista (oggi 
parroco) è uno di questi scenari».  
 
Il giornalista Alvaro Fiorucci ha 
dedicato al caso il libro “L’uomo 
nero. La scomparsa di Sonia 

Marra”, riportando l’attenzione 
anche su elementi rimasti ai 
margini del racconto pubblico… 
 
«Sicuramente il libro di Alvaro Fiorucci 
riassume bene l’intera vicenda, 
mantenendo sempre viva l’attenzione al 
caso di Sonia». 
 
Perché, a vostro avviso, dopo la 
conclusione del processo nel 2021, 
i riflettori si sono spenti quasi 
completamente? Che effetto vi fa 
constatare che di Sonia e della sua 
scomparsa oggi si parli così poco?  
 
«Si parla poco in quanto non esiste una 
verità giudiziaria, non esiste un 
colpevole né un corpo; per cui la 
vicenda è rimasta in un limbo 
investigativo che i media faticano a 
raccontare. Il caso non è appetibile 
mediaticamente, è percepito come un 
mistero irrisolto, un cold case, e non 
ha una spinta narrativa che lo riporti 
stabilmente sulle prime pagine, come 
avviene a esempio col caso Orlandi». 
 
Oggi cosa chiedete concretamente 
a istituzioni, magistratura, organi 
investigativi e al mondo 
dell’informazione? Quale risposta 
potrebbe ancora arrivare e che 
cosa dovrebbe accadere affinché 
questa vicenda non venga 
definitivamente consegnata 
all’oblio?  

«Chiediamo verità giudiziaria e 
giustizia; se non c’è verità non esiste 
neanche la pace. Chiediamo la 
rivalutazione degli elementi 
investigativi non approfonditi, la 
riapertura tecnica del fascicolo 
richiedendo analisi approfondite 
dei reperti con le nuove tecniche 
del DNA del 2026, una relazione 
pubblica sullo stato del fascicolo, la 
declassificazione di atti non più 
sensibili e una valutazione ufficiale 
delle piste alternative indicate dalla 
corte d’appello, il coordinamento con 
altre procure per un confronto 
metodologico e un incrocio di 
informazioni con altre indagini. Ai 
media chiediamo di mantenere viva 
l’attenzione pubblica e rinnovare 
l’appello».  
 
Nei primi giorni e nei primi anni 
dopo la scomparsa era ancora 
possibile sperare di riabbracciare 
Sonia. In che cosa si è trasformata 
quella speranza con il passare del 
tempo?  
 
«La morte e l’uccisione di mia sorella, 
ormai, sono atti certi, come sentenziato 
dalla Cassazione. La nostra speranza è 
riportare a casa il suo corpo per darle 
una degna sepoltura e poter 
portare sulla sua tomba un fiore. 
Basta con questa omertà è ora di 
squarciare il silenzio. Chi sa parli e si 
liberi la coscienza».

Piero  
Marra

Ci sono assenze sulle quali il tempo sembra non avere alcun potere. 
Sono trascorsi ventisette anni (era il 20 agosto 1999) dalla scompar-
sa di Roberta Martucci, 28 anni, uscita quella sera da Torre San 
Giovanni con la Fiat Uno della madre e diretta verso Gallipoli. 

Non tornò più. L’auto venne ritrovata quattro giorni dopo in via Genova, a Galli-
poli. Di Roberta, invece, nessuna traccia. 
Proprio il 2026 ha però restituito movimento a un’inchiesta rimasta per decenni 
sospesa tra archiviazioni e interrogativi. Una nuova testimone ha ricordato la com-
parsa, nell’estate del 1999, di un insolito cumulo di pietre in località Tabarano, 
lungo il tratto di costa tra Mancaversa e Torre Suda, dal quale sarebbe prove-
nuto per settimane un odore nauseabondo. A marzo la Procura di Lecce ha dispo-
sto gli scavi: nessun resto umano è stato trovato e anche le successive analisi sui 
reperti hanno dato esito negativo. Le verifiche hanno comunque segnato un nuovo 
passaggio investigativo. È stato aperto un fascicolo a carico di ignoti con l’ipotesi 
di occultamento di cadavere e la Procura ha consentito alla famiglia di accedere 
ai vecchi atti delle indagini, comprese registrazioni, lettere, testimonianze e ma-
teriali che potranno essere riesaminati alla luce delle tecnologie oggi disponibili.  
È soprattutto Lorella Martucci, sorella di Roberta, a continuare a chiedere che 
ogni possibile strada venga percorsa. A pochi chilometri di distanza, il Salento cu-
stodisce un altro mistero ancora più lontano nel tempo.  
Mauro Romano aveva appena sei anni quando scomparve da Racale il 21 giu-
gno 1977, mentre giocava nei pressi dell’abitazione dei nonni. Sono trascorsi 49 
anni senza che sia mai stato ritrovato. Nel frattempo si sono susseguite piste, te-
stimonianze e riaperture investigative; la vicenda giudiziaria nei confronti del-
l’unico uomo indagato per sequestro di persona si è conclusa con l’archiviazione.

ROBERTA E MAURO, 
Scomparsi ma non dimenticati 

«Chiediamo verità e giustizia,  
se non c’è verità non c’è neanche pace»
Un unico desiderio. «È ora di squarciare il silenzio. La nostra speranza è riportare a casa 
il suo corpo per darle una degna sepoltura e poter portare sulla sua tomba un fiore»

segue da pagina 15



5/18 settembre 2026 RITI E FOLCLORE - DAI COMUNI ilgallo.it18

Ci sono strade che, invece 
di portare altrove, 
riportano sempre a casa.  
A Taurisano una di 
queste conduce da secoli al 

Santuario di Maria Santissima della 
Strada, luogo attorno al quale si è 
sedimentata una delle devozioni più 
profonde della comunità. 
 

TRA STORIA E LEGGENDA  
 
Le origini del culto si perdono nel 
Medioevo e si intrecciano con due 
racconti tramandati nei secoli.  
Il primo narra di un mercante di preziosi 
assalito dai briganti mentre attraversava 
la boscaglia che occupava l’area 
dell’attuale Santuario: l’apparizione 
della Vergine lo avrebbe salvato e 
l’uomo, per riconoscenza, avrebbe fatto 
edificare una cappella donando un 
cordone d’oro.  
L’altra tradizione lega invece Maria della 
Strada a una grave epidemia di peste 
dalla quale Taurisano sarebbe stata 
liberata per intercessione della 
Madonna.  
Anche in questo caso il cordone sarebbe 
divenuto il segno della gratitudine 
collettiva.  
Il luogo di culto viene fatto risalire al 
XIII secolo, nell’età di passaggio dalla 
dominazione sveva a quella angioina, 
lungo gli antichi percorsi dei pellegrini 

diretti verso Santa Maria di Leuca.  
Una memoria rimasta viva soprattutto 
nel rito del Cintorium, quando il 
Santuario viene simbolicamente cinto, 
riproponendo un gesto che attraversa 
generazioni e che quest’anno tornerà al 
centro dei festeggiamenti. 
 

LE CELEBRAZIONI RELIGIOSE 
 
Il programma religioso ha preso il via il 
29 agosto e proseguirà fino a 
domenica 6 settembre, con le 
celebrazioni eucaristiche e la Novena nel 
Santuario di Santa Maria della 
Strada. 
Il calendario culturale si è aperto il 4 
settembre, sempre al Santuario, con 

“Sulle tracce della memoria, rito, 
credenza e tradizione”, manifestazione 
dedicata al culto del Cintorium a 
Taurisano. Sabato 5, nello stesso luogo, 
sarà la volta di “Ventagli di 
devozione salentini”, mostra-
laboratorio per ragazzi e bambini 
dedicata alla realizzazione dei 
tradizionali ventagli salentini, a cura 
del maestro Antonio Chiarello. 
Domenica 6 è prevista la 
benedizione dei lavori 
dell’Infiorata. Alle 19, nel Santuario, 
sarà celebrata l’Eucaristia con la 
consacrazione a Maria Santissima dei 
bambini da zero a dodici anni. 
Dalle 21, in piazza Fontana, la festa 
passerà alla musica con lo spettacolo 
itinerante della Stella Band SBS. 
 

PROCESSIONE E CINTORIUM 
 
La giornata centrale della vigilia sarà 
lunedì 7. Alle 18,30, in piazza 
Fontana, la concelebrazione eucaristica 
all’aperto sarà presieduta da don 
Fabrizio Gallo. 
Subito dopo partirà la processione lungo 
via Verdi, via Piave, corso Mazzini, via 
Corsica, via De Gasperi, via 
Rimembranze, via Poerio, via Caracciolo, 
via Battisti, piazza Castello, corso 
Umberto I e piazza Fontana. Al rientro 
della statua si rinnoverà attorno al 
Santuario l’antichissimo rito del 

Cintorium, uno dei momenti più 
identitari della festa taurisanese. Alle 
22, in piazza Fontana, spazio al 
Mondoradio Tutti Frutti Dance Tour. 
 

IL GIORNO DELLA FESTA 
 

Martedì 8 settembre, giorno della Na-
tività di Maria, si comincerà alle 8 con la 
celebrazione eucaristica nel Santuario, 
durante la quale saranno consacrati i 
nuovi confratelli e le nuove consorelle 
della Confraternita. Alle 9,30 la statua 
sarà trasferita nella Chiesa Madre, dove 
si terrà la concelebrazione eucaristica del-
le comunità parrocchiali; al termine farà 
solenne ritorno al Santuario. Alle 19 nuo-
va celebrazione eucaristica nel Santuario.  
Alle 20,30, in piazza Fontana, chiusu-
ra musicale con il Gran Concerto Ban-
distico Lirico-Sinfonico “Città di 
Manduria”.  
Durante i festeggiamenti sarà attiva an-
che la Grigliata del Viandante, con 
area food e bevande, mentre il program-
ma annuncia lo spettacolo pirotecnico. 
L’ultimo atto arriverà sabato 12 set-
tembre, alle 19, nel Santuario, con la ce-
lebrazione eucaristica, la deposizione del-
la statua e l’offerta dell’olio alla lampada 
della Madonna. 
Poi le luminarie si spegneranno e la piaz-
za tornerà alla sua quotidianità.  
La Strada, quella che i taurisanesi percor-
rono da secoli, però, resterà ancora lì. 

TAURISANO, la STRADA  

che da secoli conduce a MARIA 

La Festa. Dal culto medievale al rito del Cintorium, fino alla processione e alle serate  
in piazza: fino al 12 settembre la città rinnova la devozione per Maria SS. della Strada



A Tricase il futuro di via Stel-
la d’Italia si costruisce senza 
sapere ancora, fino in fondo, 
quale volto avrà. Mentre il can-

tiere procede sotto il (caldo) sole di fine esta-
te, attorno a uno degli snodi principali della 
città crescono curiosità, attese e inevitabili di-
scussioni.  Il progetto, infatti, è ancora in evo-
luzione: alcune soluzioni sono state modificate in corso d’opera e altre 
restano al vaglio dell’amministrazione e della ditta. Intanto in città il con-
fronto resta acceso, alimentato da chi immagina una riqualificazione ca-
pace di cambiare il centro e da chi teme soluzioni poco adatte a una stra-
da tanto trafficata. Il sindaco Antonio De Donno conferma che un 
rendering definitivo, al momento, non c’è: «È stato cambiato molte volte 
e stiamo aspettando un ulteriore incontro con la ditta. Dobbiamo chia-
rire alcune cose». Il riferimento, spiega, sarà via Fratelli Allatini, pur 
con le differenze imposte dalle dimensioni della strada e con marciapiedi 
più ampi. Il nodo principale riguarda la carreggiata. Via Stella d’Italia 
continuerà infatti a sopportare il passaggio dei mezzi pesanti («in futuro 
chi arriverà da via Roma proseguirà diritto e, quindi, anche i mezzi pe-
santi dovranno passare da lì») e difficilmente potrà diventare parte in-
tegrante di una zona a traffico limitato (ZTL). Da qui i dubbi sul basolato: 
«Sotto le pietre», precisa il sindaco, «non è possibile realizzare un mas-
setto e il transito dei veicoli più pesanti potrebbe provocare cedimenti 
o spostamenti». Tra le ipotesi allo studio c’è quindi quella di mantenere 
una fascia centrale in asfalto, forse di colore diverso («Sono comunque 
tutte questioni che stiamo ancora discutendo in questi giorni»), lascian-
do il resto della sistemazione in linea con via Allatini.  
La scadenza indicata resta fissata tra due mesi. Il cantiere corre; il dise-
gno finale, invece, continua a prendere forma metro dopo metro. 

A Lucugnano la devozione alla 
Madonna Addolorata affonda 
le radici nel Settecento. La cappel-
la dedicata alla Vergine dei Sette 

Dolori fu eretta nel 1763 per iniziativa di alcuni 
devoti e aperta al culto nell’aprile 1764. Nel 1770 
Ferdinando IV ne dispose la chiusura; i lucugna-
nesi continuarono tuttavia a chiedere che fosse 
riaperta. L’11 agosto 1788, secondo le cronache, 
la porta si spalancò dopo una forte deflagrazione 
senza danni a serrature e catenacci. Il paese les-
se l’episodio come prodigioso e quel legame, at-
traversando i secoli, è arrivato fino alla festa di 
oggi. È una devozione capace di assumere, nel 
sentire popolare, il peso di una festa patronale e 
di richiamare fedeli anche dai centri vicini.  
 

DAL SETTENARIO  
ALLA VIGILIA 

 
La preparazione alla festa avrà 
inizio con il Settenario, dal 
13 al 18 settembre: ogni sera 
alle 19, nel Santuario, Rosario dei 
Sette Dolori e Santa Messa.  
Venerdì 18, alle 20,30 in piazza 
Comi, “Serata dell’Allegria” con mu-
sica da ballo, canti popolari e pizzica; 
per le vie del paese suonerà la Di-
sturband.  
Sabato 19, vigilia, alle 18 Rosa-
rio e Messa e, alle 19, solenne 
processione. Al Calvario sono 
previsti i fuochi d’artificio della 
Ditta Napoletana; in piazza Comi 

l’Ave Maria cantata da un noto soprano e il 
panegirico alla Beata Vergine.  
Per tutta la giornata suonerà il Concerto Ban-
distico Associazione Musicale di Sava, con 
la Disturband in giro per le vie della frazione.  
Alle 21,30 spettacolo di musica leggera con la 
Rino Live Tribute Band, con dieci elementi 
sul palco. 
 

IL GIORNO DELLA FESTA  
E L’OTTAVA 

 
Domenica 20, nel Santuario, Messe alle 6, 7, 
8, 9 e 10; nella Chiesa Madre (solenne) alle 11 e 
alle 17,30. Alle 11, all’arrivo della statua nei pres-
si della Chiesa Madre, sarà eseguita la Marcia 
Trionfale dell’Aida da dodici trombe egi-
ziane, sei per ogni banda presente. In mattinata 
si terrà la grande fiera tradizionale. Per l’in-

tera giornata presteranno servizio il Gran 
Concerto Bandistico O. Margilio Città 

di Squinzano, diretto da Dominga Da-
mato, e il Gran Concerto Bandistico 
Città delle Grotte di Castellana, di-
retto da Grazia Donatello. Luminarie 

della ditta Antonio Santoro di Alessano 
e fuochi della ditta M. Costantini di Ne-

viano. 
Domenica 27 settembre l’Ottava 

chiuderà i festeggiamenti: alle 19 pro-
cessione dalla Chiesa Madre al Cal-
vario e Santa Messa; dopo i fuochi pi-
rotecnici della Ditta Napoletana, la 
statua sarà riaccompagnata nel suo 
Santuario. 
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LUCUGNANO, tre secoli di devozione  

alla MADONNA ADDOLORATA
Dal 13 al 27 settembre. La frazione di Tricase rinnova un legame nato nel Settecento 
Processioni, Messe, bande, luminarie, fiera e musica per i solenni festeggiamenti

Tricase: che ne sarà  
di via Stella d’Italia?
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Nella tradizione 
contadina, l’inizio di 
settembre segna la 
fine del raccolto, la 

chiusura dell’estate e la 
preparazione alla nuova semina.  
L’8 settembre la Chiesa celebra la 
Natività della Beata Vergine 
Maria, una ricorrenza molto 
sentita in Italia e legata al culto di 
Maria Bambina.  
In molte comunità, comprese 
quelle del Capo di Leuca, è un 
momento di profonda devozione.  
Anche a Specchia, come accade 
da tempo immemorabile, l’8 e 9 
settembre si terranno i 
festeggiamenti in onore della 
Madonna del Passo.  
L’evento è organizzato dalla 
Parrocchia “Presentazione 
Vergine Maria” e dal Comitato 
omonimo, con il patrocinio del 
Comune di Specchia e la 
collaborazione dell’Apostolato 
della Preghiera parrocchiale.  

La devozione prende il nome 
dalla cripta dedicata alla Vergine, 
un’antica laura basiliana situata 
alla periferia della cittadina, 
lungo la strada verso nord. Si 
ipotizza che il luogo fosse un 
passo del Capo di Leuca di 
notevole importanza strategica e 
militare per viandanti e mercanti.  
Sono trascorsi oltre 
ottant’anni dall’8 settembre 
1943 e i più anziani ricordano 
ancora le donne, soprattutto a 
partire da quel giorno, recarsi in 
pellegrinaggio alla cripta, 
implorando la Madonna del Passo 
di far tornare incolumi i propri 
figli e mariti dalla guerra e le più 
devote, addirittura, si recavano 
camminando sulle ginocchia.  
La sera di martedì 8 
settembre, al termine della 
Santa Messa delle 18 (che 
concluderà la Novena) e dopo lo 
spettacolo pirotecnico, prenderà il 
via la solenne processione. Il 

simulacro di scuola veneziana del 
XVIII secolo sfilerà 
accompagnato dalle note del 
Concerto Bandistico Città di 
Matino. Alle 21,30, in piazza del 
Popolo, spazio alla musica con lo 
spettacolo “Stayin’ Alive 
Dance Party ‘70 ‘80 ‘90”: una 
serata dedicata ai grandi successi 
della musica dance italiana e 
internazionale, con il live DJ set 
di Antonio & Riccardo Maglio 
e il live show di Tekemaya, 
Ilaria Serio e Molestino. 
Mercoledì 9 settembre, 
Giornata del Ringraziamento, 
sarà la volta della Grande 
Orchestra di Fiati Lirico-
Sinfonica di Terra d’Otranto, 
con il patrocinio della Città di 
Lecce, diretta dal Maestro 
Giancarlo Perrone, che terrà il 
concerto conclusivo a partire 
dalle ore 20.30, in piazza del 
Popolo.  

Maurizio Antonazzo 

MADONNA del PASSO,  

il cuore antico di SPECCHIA 
Fede, memoria e tradizione. la processione di martedì 8 e 
gli appuntamenti musicali in piazza del Popolo 

A Sanarica la festa 
comincia secoli prima che 
si accendano le luminarie.  
La Madonna delle Grazie 

appartiene alla memoria più profonda 
del paese, a un sentimento religioso che 
ha attraversato generazioni e confini, 
richiamando nel piccolo centro salentino 
pellegrini provenienti anche dai comuni 
vicini. 
La tradizione colloca già nel Medioevo le 
origini del culto.  
Nel Santuario, la cui esistenza viene fatta 
risalire al Trecento e che fu ampliato agli 
inizi del Settecento, è custodito 
sull’altare maggiore un affresco con il 
volto della Vergine databile al XIII 
secolo.  
Una cappella accoglie inoltre la statua 
lignea della Madonna delle Grazie, 
lavorata a Napoli nel 1732.  
A rafforzare nei secoli la devozione è 
stata una leggenda tramandata dalla 
tradizione popolare.  
Nel XIV secolo alcuni marinai tarantini, 
sorpresi da una violenta tempesta al 
largo di Porto Badisco, avrebbero 
invocato la Vergine, apparsa loro 
invitandoli a raggiungerla a Sanarica.  
Da quel momento sarebbero cominciati i 
pellegrinaggi dei tarantini, proseguiti 
per generazioni e capaci di contribuire 
anche alla crescita del Santuario.  
Il cammino religioso verso la festa è 
iniziato il 29 agosto con le celebrazioni 
promosse dalla Parrocchia Maria 

Santissima Assunta e prosegue nella 
preparazione alla solennità.  
Il 7 settembre rappresenta uno dei 
momenti più intensi: alla celebrazione 
della Messa seguono tradizionalmente 
l’omaggio floreale alla Madonna, la 
consegna simbolica delle chiavi della 
città e la processione con la statua della 
Vergine lungo le strade del paese.  

L’8 settembre il Santuario torna al 
centro della giornata, con le celebrazioni 
e l’afflusso dei pellegrini sin dalle prime 
ore del mattino.  
Riti che continuano a conservare un 
carattere popolare fortissimo. Accanto 
alla fede resta anche la tradizionale 
Sagra te lu Lacciu, legata al sedano e 
divenuta negli anni uno dei simboli della 
vigilia della festa. 
 

LACCIU MUSIC FESTIVAL 
 
Il programma civile si allarga fino a 
trasformarsi nel Lacciu Music 
Festival, in calendario dal 5 al 9 
settembre in Piazza Martini, promosso 
dal Comune di Sanarica con il Comitato 
Festa e Best Production.  
Si comincia sabato 5, alle 22, con 
Alborosie & Shengen Clan.  
Domenica 6, alle 21,30, toccherà alla 
comicità de I MalfAttori con il “73100 
2.0 Tour 2026”. 
Lunedì 7, dalle 22, spazio a Party 
Salento – Radio Video Show Live.  
Martedì 8 torneranno i suoni della 
tradizione con la Grande Orchestra 
di Fiati di Terra d’Otranto 
dell’Associazione Musicale Grecia 
Salentina, diretta dal maestro 
Giancarlo Perrone.  
Gran finale mercoledì 9 settembre, 
alle 21,30, con il concerto di Marco 
Ligabue.

SANARICA, la MADONNA  
che da secoli richiama il suo popolo 
Madonna delle Grazie. In piazza Martini il Lacciu Music Festival: Alborosie & Shengen Clan, 
i MalfAttori, Party Salento, Grande Orchestra di Fiati di Terra d’Otranto e Marco Ligabue

Festa te lu mieru 
a Carpignano

Carpignano 
Salentino brinda alla 
Festa te lu Mieru, 
giunta alla 51ª edizione 

e tra le più longeve feste popolari del 
Salento.  
Nata nel 1975 dall’esperienza del 
“baratto culturale” con l’Odin 
Teatret di Eugenio Barba, 
conserva il legame con la memoria 
contadina, il vino, la musica e la 
convivialità. La manifestazione, 
iniziata il 4 settembre, proseguirà 
sabato 5 con i Briganti di Terra 
d’Otranto e “’90 per una notte” 
con Malè in tour. Domenica 6 il 
gran finale: nel pomeriggio la 
Cuccagna te lu Mieru; in piazza 
Madonna delle Grazie, l’Antonio 
Amato Ensemble, Taranta 
Project & Marmo e, a mezzanotte, 
la Focara verso Torre 
Colombaia. Tre giorni in 
piazza Duca d’Aosta, 
tra prodotti locali e 
tradizioni che 
continuano a parlare al 
presente nel cuore 
antico di Carpignano.
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Ha preso avvio a Ferra-
gosto, con il “battesi-
mo” di Coppa Italia al 
San Nicola di Bari, la 

stagione agonistica 2026-2027 per il 
Casarano Calcio, dall’anno scorso 
unica Società professionistica di serie 
C dell’intero Salento, oltre il Lecce 
nella massima serie. 
Giunti all’appuntamento nell’astro-
nave di Renzo Piano, seguito da oltre 
settecento tifosi nonostante l’incredi-
bile calura estiva, con un ritiro privo 
di allenamenti congiunti di gran ri-
lievo e in pieno mercato con partenze 
e arrivi, la squadra guidata da Vito Di 
Bari è stata eliminata immeritata-
mente, sciupando numerose occasio-
ni specialmente nel primo tempo. Al-
trettanto negativo si è presentato 
l’esordio in campionato con l’imbar-
cata per quattro a uno al Viviani di 
Potenza, con tre reti subite nei primi 
venti minuti della ripresa. 
 

PATIERNO ACCENDE  
IL CAPOZZA 

 
E le cose si erano messe molto male 
anche al termine del tempo regola-
mentare, sotto per 2 a 3 nella prima 
partita al “Capozza” contro il Giuglia-
no, se non ci fossero state le due reti 
realizzate nei cinque minuti di recu-
pero dal subentrato Cosimo Patier-

no, in maglia rossoazzurra da soli tre 
giorni. Dopo l’esplosione di inconte-
nibile entusiasmo in campo e sugli 
spalti, il presidente Antonio Filogra-
na Sergio con calciatori, tecnici e col-
laboratori ad esultare sotto la curva 
Nord, ritrovata la calma in sala stam-
pa, il tecnico Vito di Bari si è così 
espresso: «Non posso da allenatore 
essere soddisfatto al cento per cento, 
perché prendere sette gol in due 
partite è un problema». In realtà, il 
problema era presente quasi nell’in-
tero scorso campionato, in parte ri-
parato dopo la sconfitta a Monopoli, 
mentre al momento è reso più evi-
dente da alcune defezioni con ricorso 
a giocatori che non sono del ruolo. 

MERCATO, IL CASARANO 
ALZA IL MURO 

 

Ma nel frattempo il direttore sporti-
vo Antonio Obbiettivo, il direttore 
generale Fulvio Navone, il vicediret-
tore sportivo Gianmarco Invidia e lo 
stesso allenatore Vito Di Bari si sono 
impegnati in massimo grado a pun-
tellare e rinnovare la rosa con un 
mercato di alto profilo, che ha visto 
numerose partenze e altrettanto pro-
lifici arrivi, sempre allo scopo di 
“due elementi di uguale valore per 
ciascun ruolo.” 
In particolare, le operazioni a Mila-
no si sono concluse al foto-finish con 
l’acquisto dei difensori Emanuele 

Matino dalla Salernitana e Pietro 
Ciotti dal Cosenza, con il chiaro in-
tento di poter ergere un muro più 
valido nella fase difensiva. 
 

BARI ALL’ORIZZONTE 
POI DUE SFIDE IN CASA  

 

Ora si tratta di lavorare per raggiun-
gere un giusto equilibrio tecnico-tat-
tico, mentre già ci si proietta alla se-
conda trasferta al “San Nicola”, per 
affrontare nuovamente il Bari di 
mister Rastelli, reduce dal pesante 
tre a zero rimediato a Barletta: non 
mancherà un altro esodo di tifosi 
rossoazzurri, forse anche superiore 
ai settecento e passa di appena tre 
settimane fa. 
 
L’incontro si svolgerà sabato 5 set-
tembre alle ore 21, cui seguiranno i 
due consecutivi al “Capozza” contro 
il Barletta venerdì 11 settembre 
e contro il Cerignola martedì 15 
settembre, ambedue alle ore 21. 
È indispensabile, come già accaduto 
contro il Giugliano, riempire gli 
spalti del “Capozza” quanto più pos-
sibile, oltre agli oltre 1.500 abbonati, 
per sostenere la squadra e ricom-
pensare così gli sforzi della Società, 
in lotta nel girone più difficile della 
serie C e irto di ostacoli dietro ogni 
angolo. 

CASARANO, il CUORE oltre le difficoltà 
Son già fuochi d’artificio. Dalla rimonta sul Giugliano agli ultimi colpi di mercato, in attesa 
di una nuova sfida al San Nicola contro il Bari e, a seguire, Barletta e Cerignola al Capozza

di Giuseppe 
Lagna

La formazione iniziale del casarano nella vittoriosa gara contro il Giugliano 
(4-3): Grandolfo, Versienti, Giraudo, Ferrara, Logoluso, chiricò, Zanellato, 
Farroni, celiento, Mercadante, Maiello (cap.)

C’è un modo sicuro per 
capire quanto sia 
cambiato il Lecce: 
guardare ciò che è 

rimasto.  
Alla quinta Serie A consecutiva, i 
giallorossi ripartono da Eusebio Di 
Francesco, dalla spina dorsale della 
squadra e da un Via del Mare che 
cambia pelle.  
Intorno, però, il paesaggio è nuovo: per 
la prima volta questo ciclo dovrà 
camminare senza Pantaleo Corvino, 
che a giugno ha lasciato dopo sei anni e 
quattro salvezze consecutive. 
 

MERCATO MIRATO 
 
Il testimone dell’area tecnica è passato 
a Stefano Trinchera, chiamato a 
raccogliere un’eredità pesante senza 
rinnegare la linea della sostenibilità.  
Il mercato ha portato sei innesti: 
Marco Bleve tra i pali, Ali Dembélé 
sulle fasce, Ivan Ilić in mezzo, Amar 
Fatah e Joël Monteiro per 
aumentare velocità e fantasia, Willem 
Geubbels come nuova punta di 
riferimento.  
Un intervento soprattutto offensivo, 
necessario dopo i soli 28 gol segnati 
nell’ultimo campionato.  
Di Francesco, confermato dopo la 
quarta salvezza consecutiva, dispone 
adesso di maggiori alternative dalla 
metà campo in su.  
Vedremo se e quanto sarano efficaci.

IL NUOVO LECCE 
 
Il 4-3-3 appare il vestito più credibile. 
Davanti a Falcone, la linea può essere 
composta da Veiga, Gaspar, Tiago 
Gabriel e Gallo; a centrocampo 
Coulibaly e Ilić sembrano partire 
avanti, con Ngom, Berisha e 
Gandelman in corsa. 
Pierotti resta il riferimento sulla destra, 
Geubbels il terminale centrale, mentre 
Monteiro, Fatah e N’Dri alimentano il 
ballottaggio sull’altro versante. 
Una squadra pensata per avere più 
velocità e soluzioni nell’ultimo terzo di 
campo. 

IL NUOVO STADIO 
 
Anche la casa giallorossa racconta il 
nuovo corso. Il restyling del Via del 
Mare, legato ai Giochi del Mediterraneo, 
procede verso un impianto più moderno, 
coperto e confortevole. È il segno visibile 
di un club che prova a consolidare sul 
cemento quanto conquistato sul campo. 
 

SALVEZZA, I NUMERI 
NON FANNO SCONTI 

 
La battaglia resta quella di sempre. Opta, 
nelle 10mila simulazioni effettuate il 18 
agosto, assegna al Lecce il 34,3% di 
probabilità di retrocessione: in altre 
parole, il 65,7% di possibilità di 
salvezza. 
Peggio stanno il Monza, al 42,9% di 
rischio discesa, e il Frosinone al 40,7%; 
vicinissimo il Venezia al 33,7%. È questo 
il quartetto che il supercomputer colloca 
sulla frontiera più sottile della Serie A. 
Il Lecce conosce quel confine meglio di 
molti. 
Stavolta lo attraverserà senza Corvino, 
con Trinchera al timone, Di Francesco in 
panchina e uno stadio che cresce insieme 
alla squadra. La quinta Serie A 
consecutiva è già storia; la salvezza 
numero cinque sarebbe il modo più 
elegante per trasformarla in 
abitudine. 

G.C.

Serie A, Lecce al quinto piano
Nuova era stessa missione. Il mercato porta nuova qualità. Intanto il Via del Mare cambia volto 
Per Opta i giallorossi hanno il 65,7% di possibilità di permanenza nel massimo campionato

foto Anza  
e Marco Lezzi

MARCO BLEVE  portiere  Carrarese C. FRÜCHTL  portiere  Salisburgo

J. SAMOOJA  portiere  HJK Helsinki
Y. RAMADANI  centrocampista  Corum FK

F. MARCHWIŃSKI  centroc. KS Cracovia

A, SALA  centrocampista  Mallorca
E. MCJANNET  centroc.  Cosenza

M. PÉREZ  esterno Club La Serena
C. KOUASSI  esterno Grenoble Foot 38

M. DELLE MONACHE  esterno Pineto

R. BURNETE  attaccante  Südtirol

Al’ Dembelè  esterno  Torino

IVAN ILIC  centrocampista  Torino

AMAR FATAH  esterno  ESTAC Troyes

JOËL MONTEIRO  att.  Young Boys

WILLEM GEUBBELS att.  Paris Fc
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di Giuseppe Cerfeda 
 

Nel calcio di oggi il vero azzardo 
può essere continuare a tenere i 
piedi per terra. Soprattutto 
quando sei al quinto campiona-

to consecutivo in Serie A, hai uno stadio tra-
sformato, una tifoseria che continua a polve-
rizzare record e una società che, stagione dopo 
stagione, ha imparato a stare tra le grandi sen-
za cambiare pelle. 
Il Lecce di Saverio Sticchi Damiani riparte 
proprio da qui.  
Da una normalità che, osservata meglio, nor-
male non è affatto.  
La permanenza nell’élite del calcio italiano ha 
modificato aspettative, dimensioni e percezio-
ne del club, senza scalfire quella prudenza 
programmatica che il presidente continua a 
considerare uno dei pilastri della gestione. 
Il mercato ha consegnato una rosa che, nelle 
intenzioni della società, alza ulteriormente il 
livello tecnico.  
I giocatori più rappresentativi sono rimasti, il 
debutto vincente a Venezia ha portato subito 
punti pesanti, mentre la successiva battuta 
d’arresto contro la Roma ha lasciato soprattut-
to un rimpianto: aver visto per una sera un 
Lecce poco riconoscibile. 
Intorno alla squadra, intanto, cresce tutto il 
resto. Il Via del Mare ha cambiato volto, la 
prospettiva di Euro 2032 apre nuovi scenari, 
gli abbonamenti hanno raggiunto un altro pri-
mato e anche gli equilibri societari stanno en-
trando in una nuova fase dopo le uscite di 
Pantaleo Corvino e Sandro Mencucci. 
Su un punto, però, Sticchi Damiani non con-
cede spazio alle illusioni: la salvezza resta il 
traguardo.  
Anzi, con una Serie A nella quale anche le neo-
promosse muovono risorse un tempo impen-
sabili, restarci è diventato sempre più compli-
cato. 
 

DOPO IL CALCIO MERCATO 
 
Presidente, un primissimo bilancio di questo 
inizio di stagione? 
 
«Sicuramente è stato un bell’avvio, perché 
abbiamo centrato gli obiettivi di mercato che 
ci eravamo prefissati. Credo che tutto quello 
che volevamo fare, a cominciare dal tentativo 
di alzare il livello della rosa, sia stato fatto. 
Abbiamo trattenuto tutti i big: Falcone, Tiago 
Gabriel, Pierotti, Danilo Veiga e via dicendo. 
Dal mercato, quindi, sono arrivate buone no-
tizie». 
 

IL NUOVO VIA DEL MARE  
E EURO 2032 

 
Il Via del Mare è ormai ultimato e manca sol-
tanto il tiraggio della copertura. Quanto le pia-
ce il nuovo stadio, presidente? 
«Moltissimo, moltissimo, moltissimo. È cam-
biato completamente. Non è vero che, essen-
do una struttura datata, non potesse essere 
modernizzata. È certamente un impianto con 
i suoi anni sulle spalle, ma oggi ha assunto 
tutt’altro aspetto ed è diventato uno stadio 
moderno». 
 

È anche il viatico verso nuove prospettive eco-
nomiche e di crescita? 
«Ci stiamo lavorando. Anche Euro 2032 po-
trebbe essere un passaggio , capace di aiutar-
ci a migliorare ulteriormente le strutture».

«ANCHE NELLE SCONFITTE 

DOBBIAMO ESSERE IL LECCE» 
 
Dal punto di vista sportivo è arrivata la vittoria all’esordio a Ve-
nezia: tre punti pesantissimi e conquistati su un campo dove sarà 
dura per tutti. Con la Roma è andata meno bene, anche se ave-
vate di fronte una squadra fortissima. 
«Una squadra davvero forte, candidata allo scudetto. Quella 
partita, però, resta comunque un passaggio a vuoto. Al di là 
della forza dell’avversario, anche nelle sconfitte vorremmo per-
dere da Lecce. Invece, per molti aspetti, non siamo stati ricono-
scibili. Questa è l’unica ombra, non tanto per la sconfitta quanto 
per l’atteggiamento. Mi piacerebbe che, anche contro avversari 
proibitivi, il Lecce non perdesse mai le proprie caratteristiche 
tattiche e il suo spirito battagliero». 
 

Siete al quinto campionato consecutivo in Serie A. Continuare a 
parlare esclusivamente di salvezza sembra una forma di sano 
realismo. Fare voli pindarici potrebbe essere pericoloso… 
«Non avrebbe alcun senso parlare di altro. Sarebbe poco onesto 
da parte mia e da parte di una società che cerca sempre di es-
sere credibile. Il mercato è cambiato: anche e soprattutto le pic-
cole che salgono dalla Serie B alla Serie A spendono cifre che, 
fino a qualche tempo fa, erano inimmaginabili. Dobbiamo com-
prendere che, con il passare degli anni, conquistare la salvezza 
è diventato sempre più difficile. È ormai una vera impresa». 
 

IL VALORE DELLA ROSA  
 
Per Sky Sport, la vostra è la rosa meno ricca della Serie A, con 
un valore stimato in poco più di 80 milioni di euro complessivi… 
«Credo che, se oggi qualcuno volesse acquistare, uno per uno, 
tutti i giocatori della nostra attuale rosa, non spenderebbe poco. 
Non credo che costi poco comprare Falcone, Tiago Gabriel, Pie-
rozzi, Danilo Veiga, Guilbert o Berisha. Sono valutazioni che la-
sciano il tempo che trovano. Il fatto che abbiamo acquistato 
Tiago Gabriel per un milione e mezzo un anno e mezzo fa non 
significa che oggi possa essere comprato per la stessa cifra. Chi 
volesse acquistare singolarmente ciascuno dei calciatori della 
nostra rosa dovrebbe spendere una somma importante». 
 

DI FRANCESCO, IL DOPO-CORVINO 
E LA GOVERNANCE 

 
La conferma di Di Francesco in panchina dimostra che avete in-
dividuato l’uomo giusto per aprire un ciclo. In società, invece, ci 
sono state le uscite di Corvino e Sandro Mencucci. È questo il 
quadro definitivo o dobbiamo aspettarci altri scossoni? 
«No, Di Francesco era nelle cose. Ha raggiunto la salvezza, ha 
fatto bene e avevamo piacere di continuare con lui. Per quanto 
riguarda Corvino, abbiamo provveduto immediatamente a so-
stituirlo con un direttore (Stefano Trinchera) che, in questa 
sessione di mercato, ha dimostrato tutta la sua bravura e la sua 
abilità professionale. Quello riguardante Mencucci è un tema 
interno, legato alla governance. Non ha determinato chissà 
quale scossone, ma soltanto qualche disagio organizzativo. Già 
in questo settembre sistemeremo gli aspetti relativi alla gover-
nance». 

LECCE, ORGOGLIO E MISURA 

«Percorso in continua crescita»
Saverio Sticchi Damiani. Traccia la rotta tra mercato, campo e futuro: «Abbiamo alzato il livello 
della rosa, ma salvarsi è sempre più difficile». E il presidente rilancia l’identità giallorossa

IL CASO BANDA E IL RISCHIO FAR WEST 
 
Vicenda Banda, lei è intervenuto duro come forse mai du-
rante la sua gestione. La parola d’ordine credo che sia “ri-
spetto”. Per la società, la maglia e i tifosi… 
«La vicenda Banda è una cosa drammatica. Se comincia-
mo a sottrarre ai club i giocatori regolarmente sotto con-
tratto, significa trasformare il calcio in una specie di Far 
West. Mi aspetto che questa battaglia non sia soltanto 
quella del Lecce. Mi aspetto di sentire vicine anche le isti-
tuzioni calcistiche italiane, come la FIGC e la Lega. Se que-
sta pratica dovesse prendere piede, potrebbe produrre un 
effetto domino devastante». 
 

SALENTO SEMPRE PIÙ 
DENTRO IL SUO LECCE 

 
La campagna abbonamenti si è chiusa con un nuovo record. 
Quanto la soddisfa una partecipazione popolare di queste 
dimensioni? 
«Tantissimo. È un percorso in continua crescita, segno che 
il territorio e i tifosi sono sempre più appassionati a questo 
modo di gestire il club: un modo onesto, credibile e traspa-
rente, che si esprime attraverso il lavoro e mai attraverso 
i proclami. Tutti questi valori, uniti alla passione crescente 
della piazza e delle nuove generazioni, stanno portando a 
numeri che su questo territorio non si erano mai registrati 
prima». 
 

E IN FUTURO… 
 
Lei ha detto che il Lecce deve riuscire ad andare oltre le sin-
gole persone, presidente compreso. Se dovesse immaginare 
il club fra tanti anni, quale sarebbe il risultato che le farebbe 
dire di aver lasciato qualcosa destinato a durare anche dopo 
Sticchi Damiani? 
«Vorrei lasciare un club forte, strutturato, moderno e so-
lido. Un club capace di affrontare qualsiasi emergenza il 
calcio possa proporre. Io non sono un dirigente di calcio 
sul mercato: la mia esperienza da dirigente nasce e morirà 
con il Lecce. È qualcosa che faccio per la mia terra e vorrei 
lasciare una società che possa avere un futuro a prescin-
dere dalla mia presenza quotidiana. Oggi la mia presenza 
è davvero quotidiana e necessaria.  
Vorrei che, con il passare del tempo, questa macchina di-
ventasse sempre più autonoma e indipendente, capace di 
camminare da sola». 
 
Forse è proprio qui che si comprende meglio il progetto co-
struito in questi anni. 
Cinque Serie A consecutive, i conti, il mercato, lo stadio, gli 
abbonati sono fotografie di un presente che il Salento può 
godersi. La vera partita di Sticchi Damiani, però, si gioca su 
un tempo molto più lungo: costruire un Lecce che un giorno 
possa avere sempre meno bisogno del suo presidente. 
Perché si lascia davvero il segno quando, dopo aver guidato 
a lungo la macchina, si riesce finalmente a togliere le mani 
dal volante e a vederla continuare a correre.
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ERMANNO CAVAZZONI - Storia di un’amicizia
Per salutare l’estate è il libro ideale. 
È racconto del lungo sodalizio con  
Gianni Celati: ricordi, viaggi, 
conversazioni e piccole eccentricità 
compongono il ritratto affettuoso di un 
uomo e di un’epoca. Cavazzoni scrive con 
leggerezza, ironia e una malinconia che 
cresce pagina dopo pagina.  
Un libro sul tempo che passa e su ciò che 
resta delle persone amate: perfetto per le 
giornate di settembre, quando l’estate 
sfuma e invita a guardarsi dentro

Telefona martedì 8 settembre  dalle ore 9,30

Trova i galletti tra le pubblicità di questo numero (il logo da cercare è quello in alto a sinistra) e, martedì 8 
settembre, a partire dalle 9,30, chiama lo  0833 545 777. Tra i primi 30 verrà sorteggiata una CENA PER DUE presso 
il TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS). Tutti gli altri premi in palio:  due massaggi da 30 minuti (uno tahinlandese e 
uno rilassante) presso VIHARA ad ALESSANO; UN BUONO SCONTO DI 10 EURO (Spesa minima di 15) da CORTE GRANDE 
FARMACIA LETTERARIA di MARTANO; BUONO da 30 EURO offerto da RIZZO SERVIZI a Uggiano La Chiesa; un VASSOIO DI 
MIGNON da MILLEVOGLIE di SPECCHIA; 1/2 kg di GELATO ARTIGIANALE da DOLCEMENTE a TRICASE; una confezione di 15 
UOVA da AVICOLA MARSILIO di TRICASE; una PUCCETTA da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; COLAZIONE PER DUE da 
AMERICAN BAR, stazione centrale di UGGIANO LA CHIESA; CAPPUCCINO e CORNETTO offerti da CAFFÈ DELLA LIBERTÀ di 
MAGLIE; COLAZIONE offerta da CREAM GLASS di TRICASE (via Pirandello); 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra  
Tricase e frazioni (SPESAMITU); BIGLIETTI GRATUITI per partita di PADEL (per uno) da TIE BREAK SPORT CLUB a DEPRESSA; 
BUONO SCONTO di 10 EURO (spesa minima 30) per un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR 
CASTELLO di CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a 
TRICASE (via Montesano); LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE (asciugatura e detergenti esclusi) dalla LAVANDERIA 
BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA MORCIANO

TROVA I GALLETTI E VINCI
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Ariete Toro

Settembre riparte con energia e 
voglia di cambiare passo.  
Sul lavoro, una proposta merita 
attenzione, mentre in amore serve 
molto più ascolto. evitate gli scatti 
impulsivi: una scelta ponderata 
porterà risultati concreti

Le giornate invitano a fare ordine tra 
impegni, desideri e spese.  
In amore, cresce il bisogno di 
certezze, sul lavoro premiata la 
costanza. Un incontro inatteso può 
davvero aprire una prospettiva 
piacevole e concreta

Gemelli

La mente corre veloce e le occasioni 
si moltiplicano. 
Sul lavoro servono chiarezza, 
metodo e priorità, in amore ritorna 
il gusto della complicità. Attenzione 
alle parole dette di fretta: un 
confronto sincero vi farà bene

Cancro

Periodo intenso, da vivere con 
sensibilità e pragmatismo.  
La famiglia chiede presenza, il 
lavoro offre buoni margini di 
recupero. In amore un gesto 
semplice scioglie una tensione. 
Fidatevi di più del vostro intuito

Ritrovate slancio e voglia di mettervi 
in mostra. Le iniziative professionali 
possono davvero ottenere consenso, 
purché evitiate forzature.  
In amore cresce il desiderio di 
passione. Bene incontri, viaggi e 
nuovi progetti

Il cielo favorisce ordine, concretezza 
e decisioni utili. Sul lavoro potete 
sistemare una questione rimasta 
sospesa. In amore cercate meno 
perfezione e più spontaneità.  
Le finanze richiedono attenzione, 
prudenza e misura

Le prossime giornate chiedono 
equilibrio e una scelta chiara. 
Nel lavoro, arriva un segnale 
incoraggiante, in amore serve più 
coraggio per dire ciò che provate. 
Curate i rapporti sinceri e lasciate 
andare i dubbi inutili

Intuito e determinazione vi guidano 
verso una fase più concreta.  
Sul lavoro una trattativa può 
davvero sbloccarsi mentre in amore 
torna l’intensità.  
evitate gelosie e rigidità: la fiducia 
renderà tutto più semplice

Desiderio di movimento, novità e 
aria nuova. Il lavoro vi offre 
occasioni interessanti, soprattutto 
attraverso contatti e spostamenti. 
In amore, cresce la leggerezza. 
Tenete sotto controllo spese e 
promesse troppo facili

Passo dopo passo, consolidate ciò 
che conta. Il lavoro richiede più 
pazienza, ma può regalare conferme 
importanti. In amore vince la 
concretezza, mentre una questione 
familiare trova finalmente un 
equilibrio rassicurante

Idee brillanti e incontri stimolanti 
animano queste settimane. 
Sul lavoro, osate una soluzione 
diversa, in amore cercate più 
autenticità. Un piccolo cambiamento 
nella routine vi restituirà 
entusiasmo, energia e curiosità

Sensibilità e creatività diventano 
risorse preziose. In amore, cresce il 
bisogno di dolcezza, sul lavoro, 
conviene seguire l’istinto con 
metodo. Una notizia attesa può 
arrivare presto. Proteggete bene il 
riposo e l’umore

L’Oroscopo dal 5 al 18 settembre

Leone Vergine

Bilancia Scorpione

Sagittario Capricorno

Aquario Pesci 

1

in Italia

ANGELINA MANGO 
e MARCO MENGONI  
Canto d’amore

2
EMMA e 
FABRI FIBRA 
Antidroga

3

GIUSY FERRERI 
Vuoto cosmico

nel Mondo

MALCOLM TODD 
Earrings

PEGGY GOU e 
AYRA STARR 
Wo, man

HUGEL 
Movin’ to the sun

TOP MUSIC - HIT SINGLE S

1

2

3

MARKETING  e PUBBLICITÀ
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Intimità ed eleganza per l’ultimo saluto
Ruffano. La nuova casa funeraria di Eredi Cavalera Serafino: uno spazio moderno  
pensato per offrire accoglienza, riservatezza e conforto. Servizio senza costi aggiuntivi 

Ben 70 anni di esperienza 
al servizio di Ruffano e 
dei centri limitrofi, 
accompagnando le 

famiglie in uno dei momenti più 
delicati: quello del commiato ai propri 
cari. 
È questa la storia di Eredi Cavalera 
Serafino, impresa di onoranze funebri 
che nel tempo si è distinta per la 
capacità di coniugare discrezione, 
rispetto e attenzione umana con una 
solida professionalità. 
Da sempre al fianco delle famiglie in 
ogni fase dell’organizzazione delle 
esequie, l’azienda offre un supporto 
completo, sollevando i familiari dagli 
aspetti pratici e burocratici in un 
momento di particolare fragilità. 
 

UN NUOVO SPAZIO 
PER ACCOGLIENZA 

E RISERVATEZZA 
 
Oggi, nel segno della continuità e 
dell’innovazione, l’impresa amplia i 
propri servizi con una nuova casa 
funeraria a Ruffano, in via Vittorio 
Emanuele III: uno spazio pensato per 
offrire accoglienza, riservatezza e 
conforto. Ne parliamo con 
Alessandro Cavalera, 
titolare dell’azienda. 
 

SERVIZIO SEMPRE  
PIÙ RICHIESTO 

 
Da dove nasce l’idea della casa 
funeraria? 
 
«La casa funeraria è un servizio 
sempre più richiesto, a cui abbiamo 
voluto rispondere creando uno spazio 
dedicato all’accoglienza e al 
raccoglimento. È un ambiente 
progettato per garantire comfort, 
intimità e supporto alle famiglie 
durante il commiato. Rappresenta 
anche una soluzione che evita 
situazioni difficili che possono nascere 
quando la camera ardente viene 
allestita in un’abitazione privata o in 
obitorio». 

DALLA PRESA IN CARICO  
ALLA GESTIONE COMPLETA 

 
Come si struttura il servizio? 
 
«Sin dalla dipartita, ci occupiamo 
della salma, curandone la vestizione 
all’interno di una sala dedicata nella 
casa funeraria. 
Da quel momento, ogni aspetto 
burocratico e organizzativo viene 
gestito dal nostro staff, sempre nel 
rispetto delle volontà e delle esigenze 
della famiglia». 

SPAZI PROGETTATI PER 
COMFORT E INTIMITÀ 

 

La struttura è già stata 
inaugurata e, da alcuni giorni, è 
operativa. Come si compone? 
 
«La casa funeraria dispone di due 
camere ardenti, ciascuna dotata di 
una precamera pensata per garantire 
maggiore riservatezza.  
Gli ambienti sono progettati per 
offrire comfort e intimità:  
accanto al feretro sono previste sedute 
per i familiari, separate da quelle dei 
visitatori tramite un’ampia vetrata 
scorrevole. 
 
Ogni sala è dotata di impianto di 
trattamento dell’aria, conforme al 
regolamento di polizia mortuaria, che 
mantiene una temperatura costante di 
18°C e un tasso di umidità del 60%, 
con quindici ricambi d’aria all’ora. 
La struttura è completata da un’area 
ristoro dedicata ai familiari, un 
giardino con piante mediterranee e un 
parcheggio riservato». 

ESTETICA, SEMPLICITÀ E 
DIGNITÀ DEL LUOGO 

 
Qual è l’idea che ha guidato la 
progettazione? 
 
«Abbiamo voluto coniugare estetica e 
semplicità. L’architetto Nadia 
Mazzotta ha curato ogni dettaglio per 
offrire un ambiente dignitoso e 
accogliente, capace di rispondere alle 
esigenze di chi si trova ad affrontare il 
lutto. Ogni scelta va in questa 
direzione: dallo stile sobrio degli 
ambienti alla filodiffusione, pensata 
per accompagnare il momento con un 
sottofondo discreto e adeguato». 
 
Che costo ha il servizio? 
 
«Lo offriamo senza alcun costo 
aggiuntivo: le famiglie che si 
rivolgono a noi possono scegliere 
liberamente di usufruirne, senza 
ulteriori oneri. È il nostro modo per 
rispondere in maniera ancora più 
completa alle esigenze della comunità, 
migliorando un servizio che da 
decenni mettiamo a disposizione del 
territorio». 

Un luogo pensato 
per accompagnare 

il dolore con discrezione, 
intimità e rispetto

Due camere ardenti,  
ambienti climatizzati e  

servizi dedicati:  
la nuova casa funeraria  

è già operativa a Ruffano. 
Settant’anni di esperienza  

e uno sguardo al futuro: 
accoglienza e conforto  

senza ulteriori costi


